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O biettivi e agenda dell’incontro #3 – L’Ambiente 

Obiettivi
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Apertura a cura di Legacoop

Introduzione agli argomenti odierni

Il decreto di recepimento nazionale a cura di Legacoop 

Lo standard ESRS E1: gli obblighi di informativa connessi al cambiamento climatico

Lo standard ESRS E2, 3: gli obblighi di informativa connessi all’inquinamento e risorse idriche

Lo standard ESRS E4, 5: gli obblighi di informativa connessi a biodiversità ed economia circolare

Q&A

Fornire un aggiornamento rispetto alla Direttiva CSRD, integrando le recenti evoluzioni rispetto al recepimento della 
norma nel sistema legislativo italiano. 

Descrivere nel dettaglio le richieste presenti all’interno degli standard connessi all’ambiente, ovvero l’ESRS E1, 2, 3, 4 e 5

Agenda 24 settembre 2024 | ore 11.00 – 13.00 La formazione sarà intervallata da 
momenti di ingaggio

11.00 – 11:05

11.05 – 11.10

11.10 – 11.30

11.30 – 12.00

12.00 – 12.25

12.25 – 12.45 

12.45 – 13.00 
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Dove eravamo rimasti…

Prima dell’estate abbiamo approfondito:

• ESRS 1 – Requisiti generali e ESRS 2 – Informazioni generali, 

con l’approfondimento e il caso pratico di Gruppo Unipol 

• ESRS G1 – Condotta delle imprese 

• Decreto di recepimento nazionale…
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… da dove ripartiamo oggi

Aggiornamento 
rispetto al decreto 

di recepimento 
nazionale da parte 

di 



• Introduzione e decreto di recepimento nazionale a 

cura di Legacoop 

• Gli standard ambientali: 

• La struttura degli standard 

• Lo standard ESRS E1: gli obblighi di 

informativa connessi al cambiamento climatico

• Gli altri standard ambientali: ESRS E2, E3, E4, 

E5

• Q&A

INDICE DEI CONTENUTI



• Introduzione e decreto di recepimento 

nazionale a cura di Legacoop 

• Gli standard ambientali: 

• La struttura degli standard 

• Lo standard ESRS E1: gli obblighi di 

informativa connessi al cambiamento climatico

• Gli altri standard ambientali: ESRS E2, E3, E4, 

E5

• Q&A

INDICE DEI CONTENUTI



Il decreto di recepimento



• Introduzione e decreto di recepimento nazionale a 

cura di Legacoop 

• Gli standard ambientali: 

• La struttura degli standard 

• Lo standard ESRS E1: gli obblighi di 

informativa connessi al cambiamento 

climatico

• Gli altri standard ambientali: ESRS E2, E3, 

E4, E5

• Q&A

INDICE DEI CONTENUTI
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C SRD

2. Rispondi alla domanda

• La tua impresa rientra in CSRD?

1. Accedere a Mentimeter

MODALITÀ:

• Su www.menti.com
Inserire il codice 7426 2549

• https://www.menti.com/alnzczyjgy
n6

• Inquadra il QR Code

http://www.menti.com/
https://www.menti.com/alnzczyjgyn6
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Dal 1 Gennaio 2024 
(reportistica pubblicata nel 2025)

Dal 1 Gennaio 2025
(reportistica pubblicata nel 2026)

Dal 1 Gennaio 2026
(reportistica pubblicata nel 2027)

Dal 1 Gennaio 2028
(reportistica pubblicata nel 2029)

Grandi imprese di interesse pubblico 
con più di 500 dipendenti

(già soggette a NFRD)

Grandi imprese (non soggette alla 
NFRD), indipendentemente dal fatto 

che siano quotate o meno, con:
a. Più di 250 dipendenti e/o 

b. Ricavi netti superiori a € 40 milioni 
e/o 

c. Attivo superiore a € 20 milioni

PMI quotate in borsa e soggette alla 
legge di uno Stato membro (possono 

ancora scegliere di non redigere un 
bilancio di sostenibilità fino al 2028)

Le microimprese sono escluse 
dall'ambito di applicazione

Imprese di paesi terzi che realizzano 
ricavi netti superiori a 150 milioni di 
euro nell'UE e che hanno un'impresa 
figlia o una filiale nel territorio dell'UE

Non modificato dalla DD

a. Più di 250 dipendenti e/o 
b. Ricavi netti superiori a € 50 milioni 

e/o 
c. Attivo superiore a € 25 milioni

PMI quotate in borsa: 
b. Ricavi netti tra €10 e 15 milioni 

c. Attivo tra € 5 e 7,5 milioni
Non modificato dalla DD
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C SRD: entrata in vigore e revisione soglie dimensionali



La struttura degli standard ambientali
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ESRS E2 - Inquinamento

Sottotema Sotto-sottotema

• Inquinamento atmosferico

• Inquinamento dell’acqua

• Inquinamento del suolo

• Inquinamento degli 
organismi viventi e delle 
risorse alimentari

• Sostanze preoccupanti

• Sostanze estremamente 
preoccupanti

• Microplastiche

ESRS E3 - Acque e risorse marine 

Sottotema Sotto-sottotema

• Acque • Consumo idrico
• Prelievi idrici
• Scarichi di acque 

• Risorse marine • Scarichi di acque 
negli oceani

• Estrazione e uso di 
risorse marine

ESRS E4 - Biodiversità ed ecosistemi

Sottotema Sotto-sottotema

• Fattori di impatto diretto 
della perdita di 
biodiversità

• Cambiamenti climatici
• Cambiamento di uso del 

suolo, dell'acqua dolce 
e di suo del mare

• Sfruttamento diretto
• Specie esotiche invasive
• Inquinamento
• Altro

• Impatti sullo stato delle 
specie

• Dimensioni della 
popolazione di una 
specie

• Rischio di estinzione 
globale di una specie

• Impatti sull'estensione e 
sulla condizione degli 
ecosistemi

• Degrado del suolo
• Desertificazione 
• Impermeabilizzazione 

del suolo

• Impatti e dipendenze in 
termini di servizi 
ecosistemici 

ESRS E5 - Uso delle risorse ed economia 
circolare

Sottotema Sotto-sottotema

• Afflussi di risorse, 
compreso l'uso delle 
risorse

• Deflussi di risorse 
connessi a prodotti e 
servizi 

• Rifiuti

ESRS E1 – Cambiamenti climatici

Sottotema Sotto-sottotema

• Adattamento ai 
cambiamenti climatici

• Mitigazione dei 
cambiamenti climatici

• Energia

E

E1 E2 E3 E4 E5

Di sotto sono elencati tutti i sotto-temi e sotto-sotto –temi, se presenti, suddivisi per ciascun tema ambientale, e quindi associati ad ognuno dei 5 ESRS ambientali.

G li standard ESRS ambientali
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Governance

Strategia

IRO

Metriche e obiettivi

PIANO DI TRANSIZIONE

- Cambiamenti climatici: per la mitigazione del cambiamento climatico in linea con l’Accordo 
di Parigi di limitazione del riscaldamento globale a 1,5 C° con l’obiettivo di neutralità climatica 
entro il 2050;

- Biodiversità: per migliorare e, alla fine, raggiungere l'allineamento del proprio modello di 
business e strategia con la visione dell'Intesa Globale sulla Biodiversità di Kunming-Montreal 
e i suoi obiettivi e traguardi pertinenti, la Strategia UE per la Biodiversità del 2030, e nel 
rispetto dei limiti planetari legati all'integrità della biosfera e al cambiamento del sistema 
terrestre.

INTERAZIONE DI IRO CON LA STRATEGIA E IL MODELLO DI BUSINESS 

- Cambiamenti climatici: per ciascun rischio legato al clima identificato, se l’azienda considera 
il rischio come un rischio fisico legato al clima o un rischio di transizione legato al clima.

SISTEMI DI INCENTIVAZIONE

L'impresa deve indicare se e come le considerazioni relative al clima sono prese in 
considerazione nella remunerazione dei membri degli organi di amministrazione, gestione e 
vigilanza.

Presente esclusivamente in E1

Presente esclusivamente in E1 e E4

G li standard ESRS ambientali



ESRS E1:
C ambiamenti climatici

15
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OBIETTIVI

L'obiettivo dello Standard è specificare gli obblighi di informativa che 
consentano ai fruitori della dichiarazione di sostenibilità di comprendere:
• Gli impatti materiali dell'impresa rispetto al cambiamento climatico
• Gli sforzi di mitigazione
• I piani e la capacità di adattare il proprio business alla transizione per 

un’economia sostenibile
• Altre azioni in favore di impatti negativi, rischi ed opportunità e i loro effetti
• La natura, il tipo e la misura di rischi ed opportunità materiali in 

relazione agli impatti e alle dipendenze dal cambiamento climatico
• Gli effetti finanziari ai quali sarà sottoposta l’impresa

Lo standard è incentrato sulla mitigazione del cambiamento climatico, 
intesa come gli sforzi dell’impresa per limitare il riscaldamento globale entro 
1,5° dai livelli preindustriali, considerando i gas serra e i rischi di transizione, e 
l’adattamento al cambiamento climatico, ovvero il processo di 
adeguamento dell’impresa agli effetti attesi del cambiamento climatico.

PUNTI DI ATTENZIONE

• Valutazione dei piani di transizione verso l'Accordo di Parigi, inclusi i rischi 
climatici

• Rendicontazione completa delle emissioni di gas serra, comprese le 
emissioni evitate

• Riferimento al regolamento sulla Tassonomia UE
• Disposizioni transitorie relativamente alla rendicontazione dello Scope 3

Temi di sostenibilità trattati dai topical ESRS

Tema Sottotema Sotto-sottotema

Cambiamenti climatici

• Adattamento ai cambiamenti climatici

• Mitigazione dei cambiamenti climatici

• Energia

ESRS E1 - C ambiamenti climatici:  Informazioni generali

E

E1 E2 E3 E4 E5
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Governance Strategia IRO Metriche e obiettivi

ESRS 2 GOV-3 - Integrazione delle 
prestazioni in termini di sostenibilità 
nei sistemi di incentivazione

L'impresa rende noto se e come tiene 
conto di considerazioni inerenti al clima 
nella remunerazione dei membri degli 
organi di amministrazione, direzione 
e controllo, segnatamente se i loro 
risultati sono valutati a fronte degli 
obiettivi di riduzione delle emissioni 
di GES comunicati ai sensi dell'obbligo 
di informativa E1-4 e quale percentuale 
della remunerazione riconosciuta nel 
periodo corrente è connessa a tali 
considerazioni, che l'impresa illustra. 

E1-1 - Piano di transizione per la 
mitigazione dei cambiamenti climatici
L'impresa rende noto il proprio piano di 
transizione per la mitigazione dei 
cambiamenti climatici.

ESRS 2 SBM-3 - Impatti, rischi e 
opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il 
modello aziendale
Per ciascun rischio rilevante legato al 
clima individuato, l'impresa indica se lo 
ritiene un rischio fisico legato al clima o 
un rischio di transizione legato al clima.

ESRS 2 IRO-1 – Descrizione dei 
processi per individuare e valutare gli 
impatti, i rischi e le opportunità 
rilevanti legati al clima
L'impresa descrive il processo per 
individuare e valutare gli impatti, i rischi 
e le opportunità legati al clima.

E1-2 – Politiche relative alla 
mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi
L'impresa descrive le politiche che ha 
adottato per gestire i suoi impatti, i 
rischi e le opportunità rilevanti connessi 
alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi.

E1-3 – Azioni e risorse relative alle 
politiche in materia di cambiamenti 
climatici
L'impresa rende note le proprie azioni 
di mitigazione dei cambiamenti climatici 
e di adattamento agli stessi e le risorse 
destinate alla loro attuazione. 

E1-4 – Obiettivi relativi alla 
mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi

E1-5 – Consumo di energia e mix 
energetico

E1-6 – Emissioni lorde di GES di 
ambito 1, 2, 3 ed emissioni totali di 
GES

E1-7 – Assorbimenti di GES e progetti 
di mitigazione delle emissioni di GES 
finanziati con crediti di carbonio

E1-9 – Effetti finanziari attesi di rischi 
fisici e di transizione rilevanti e 
potenziali opportunità legate al clima

E1-8 – Fissazione del prezzo interno 
del carbonio

ESRS E1 - C ambiamenti climatici:  Struttura dello standard
12 Data requirement

1 2

3

4

5

6

7

8

9

10

11

12

E

E1 E2 E3 E4 E5
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Questa normativa richiede alle aziende di condividere informazioni riguardanti il loro impatto sul cambiamento climatico, 
includendo:

Le regole sono in linea con le leggi dell'UE e si concentrano su due aree principali

Inoltre, esaminano come le aziende utilizzano l'energia e gestiscono specifici gas che possono influenzare il clima, unitamente 
ad altre questioni ambientali e sociali legate al cambiamento climatico trattate in sezioni differenti della normativa.

Mitigazione del 
cambiamento climatico

Adattamento al 
cambiamento climatico

IMPATTI 
positivi e negativi

INIZIATIVE
per ridurre il proprio impatto

MODIFICHE alle loro attività 
In linea con gli obiettivi 
dell’Accordo di Parigi

RISCHI
derivanti dal cambiamento 
climatico e come si stanno 

affrontando

OPPORTUNITÀ
derivanti dal cambiamento 
climatico e come si stanno 

affrontando

EFFETTI FINANZIARI
derivanti dal cambiamento 

climatico 

ESRS E1 - C ambiamenti climatici:  Le richieste dello standard

Doppia 
materialità

(CSRD)

Reporting con 
ottica 

prospettica
(CSRD)

E

E1 E2 E3 E4 E5



L'impresa rende noto se e come tiene
conto di considerazioni inerenti al clima
nella remunerazione dei membri degli
organi di amministrazione, direzione e
controllo, segnatamente se i loro risultati
sono valutati a fronte degli obiettivi di
riduzione delle emissioni di GES
comunicati ai sensi dell'obbligo di
informativa E1-4 e quale percentuale della
remunerazione riconosciuta nel periodo
corrente è connessa a tali considerazioni,
che l'impresa illustra.
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ESRS 2 G O V-3:  Integrazione delle prestazioni in termini di 
sostenibilità nei sistemi di incentivazione
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

3

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Netcompany Annual Report 2023

L’impresa fornisce informazioni di 
dettaglio circa la composizione della 
remunerazione per quanto riguarda il 
CdA ed Executive Management.
Evidenzia inoltre la presenza di schemi 
di incentivazione collegati a questioni 
di sostenibilità e vincolati al 
raggiungimento di specifici KPI.
Per dettagli maggiori viene fatto un 
rimando alla «Remuneration Policy» 
dell’impresa.

E

E1 E2 E3 E4 E5

https://netcompany.com/investor/annual-report/


L'impresa rende noto:
• il modo in cui gli obiettivi di riduzione

delle emissioni dell'impresa sono
compatibili con la limitazione del
riscaldamento globale a 1,5 °C in linea
con l'accordo di Parigi;

• le leve di decarbonizzazione
identificate e le azioni chiave pianificate;

• la spiegazione e la quantificazione
degli investimenti e dei finanziamenti
dell'impresa che sostengono
l'attuazione del suo piano di transizione;

• una valutazione qualitativa delle
potenziali emissioni di GES «locked-in»
derivanti dai prodotti e dagli attivi
chiave dell'impresa;

• obiettivi o piani volti ad allineare le
proprie attività economiche alle
disposizioni della tassonomia UE;

• una spiegazione di come il piano di
transizione è integrato e allineato con
la strategia aziendale generale e la
pianificazione finanziaria dell'impresa;

• se il piano di transizione è approvato
dagli organi di amministrazione,
direzione e controllo.

20

E1-1:  Piano di transizione per la mitigazione dei 
cambiamenti climatici
Dettaglio del requisito ESEMPLIFICATIVO

L'impresa ha definito un piano di 
transizione per la mitigazione dei 
cambiamenti climatici e il 
raggiungimento di emissioni net-zero, 
compatibile con la limitazione del 
riscaldamento globale a 1,5 °C in linea 
con l'accordo di Parigi.

Fonte: Hydro Integrated Annual Report 2023

Nel caso in cui
l'impresa non
disponga di un
piano di
transizione è
richiesto di
indicare se e
quando intende
adottarlo

N. DATAPOINT

16

E

E1 E2 E3 E4 E5

Si tratta di emissioni inevitabili per 
investimenti di lungo periodo o per 
infrastrutture tecnologiche (es. costi 

per «trasformare» centrali a carbone in 
impianti a energia pulita)

https://www.hydro.com/globalassets/06-investors/reports-and-presentations/annual-report/nhar23/integrated-annual-report-2023_eng.pdf
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Piano di transizione

Tipo specifico di piano d'azione adottato dall'impresa in relazione a una decisione strategica, che riguarda: 
i. un obiettivo di politica pubblica; e/o 
ii. un piano d'azione specifico dell'entità, che assume la forma di un insieme strutturato di obiettivi e azioni, 

associato a una decisione strategica chiave, a una profonda modifica del modello aziendale e/o ad azioni 
e risorse allocate di particolare importanza. 

PIANO DI TRANSIZIONE

L'aspetto della strategia generale dell'impresa che definisce i suoi obiettivi, le sue azioni e le sue risorse in 
un'ottica di transizione verso un'economia a minori emissioni di carbonio, ivi comprese le azioni come la 
riduzione delle emissioni di GES al fine di limitare il riscaldamento globale a 1,5 °C e raggiungere la neutralità 
climatica.

PIANO DI TRANSIZIONE PER LA MITIGAZIONE DEI CAMBIAMENTI CLIMATICI

E

E1 E2 E3 E4 E5

Fonte: Regolamento Delegato (UE) 2023/2772

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302772


L'impresa rende noto:
• per ciascun rischio rilevante legato al

clima, l'impresa indica se lo ritiene un
rischio fisico o un rischio di
transizione;

• la portata dell'analisi di resilienza;
• informazioni su come e quando è stata

condotta l'analisi di resilienza,
compreso il ricorso all'analisi degli
scenari climatici;

• il modo in cui sono stati presi in
considerazione gli effetti finanziari
attesi stimati dei rischi fisici e di
transizione rilevanti, nonché le azioni di
mitigazione e le risorse corrispondenti;

• i risultati dell'analisi di resilienza,
compresi quelli ottenuti dall'analisi degli
scenari.
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ESRS 2 SBM-3:  Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro 
interazione con la strategia e il modello aziendale
Dettaglio del requisito ESEMPLIFICATIVO

L'impresa ha classificato i rischi rilevanti legati al 
clima tra rischi fisici e di transizione. Inoltre, ha 
valutato la resilienza climatica esaminando i rischi 
fisici e di transizione legati al clima, in conformità con 
le raccomandazioni della Task Force on Climate-
related Financial Disclosures (TCFD).

Fonte: Orsted Annual Report 2023

N. DATAPOINT

7

E

E1 E2 E3 E4 E5

https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C


L'impresa descrive il processo per
individuare e valutare gli impatti, i rischi e
le opportunità legati al clima rendendo
noto:
• gli impatti sui cambiamenti climatici,

in particolare le emissioni di GES
dell'impresa(come richiesto da E1-6);

• i rischi fisici legati al clima nelle
operazioni proprie e lungo la catena del
valore a monte e a valle, individuando i
pericoli legati al clima prendendo in
considerazione almeno scenari climatici
ad alte emissioni;

• le opportunità e i rischi di transizione
legati al clima nelle operazioni proprie
e lungo la catena del valore a monte e a
valle, individuando gli eventi di
transizione legati al clima prendendo in
considerazione almeno uno scenario
climatico in linea con la limitazione del
riscaldamento globale a 1,5 °C

23

ESRS 2 IRO -1:  Descrizione dei processi per individuare e 
valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati al 
climaDettaglio del requisito ESEMPLIFICATIVO

I Requisiti Applicativi relativi al presente Obbligo di 
Informativa forniscono due esempi pratici per la 
classificazione dei pericoli legati al clima e per gli eventi 
di transizione legati al clima

N. DATAPOINT

16

Fonte: Regolamento Delegato (UE) 2023/2772

E

E1 E2 E3 E4 E5

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302772


L'impresa descrive le politiche che ha
adottato per gestire i suoi impatti, rischi
e opportunità rilevanti connessi alla
mitigazione dei cambiamenti climatici e
all'adattamento agli stessi. In particolare,
l'impresa indica se e in che modo le sue
politiche trattano i seguenti aspetti:
• mitigazione dei cambiamenti climatici;
• adattamento ai cambiamenti climatici;
• efficienza energetica;
• diffusione delle energie rinnovabili; e
• altro.

24

E1-2:  Politiche relative alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi
Dettaglio del requisito ESEMPLIFICATIVO

In conformità all'ESRS 2 IRO-2; Se non può divulgare le informazioni
riguardanti le politiche e le azioni prescritte dall'ESRS pertinente, perché
non ha adottato politiche e/o azioni in merito alla specifica questione di
sostenibilità di cui trattasi, l'impresa ne dà comunicazione e indica le
ragioni della mancata adozione di politiche e/o azioni. L'impresa può
comunicare un termine entro il quale intende adottarle.

L'impresa ha dedicato una 
sezione specifica, all’interno del 
capitolo «Climate Change», in cui 
fornisce informazioni circa le 
proprie politiche in materia di 
mitigazione ed adattamento ai 
cambiamenti climatici.

Fonte: Orsted Annual Report 2023

N. DATAPOINT

2

E

E1 E2 E3 E4 E5

https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C


• Descrizione dei contenuti principali della politica, inclusi i suoi obiettivi generali e a quali impatti, rischi od opportunità rilevanti 
essa si riferisce, nonché il relativo processo di monitoraggio;

• Descrizione  dell'ambito della politica o delle sue esclusioni, in termini di attività, catena del valore a monte e/o a valle, aree 
geografiche e, se pertinente, gruppi di portatori di interessi coinvolti;

• Massimo livello dirigenziale nell'organizzazione dell'impresa che è responsabile dell'attuazione della politica;

• Un riferimento, se pertinente, a norme o iniziative di terzi che l'impresa si impegna a rispettare attraverso l'attuazione della 
politica;

• Descrizione di come gli interessi dei portatori di interesse vengono presi in considerazione nella definizione della politica;

• Descrizione di come la politica viene messa a disposizione dei portatori di interesse potenzialmente coinvolti e i portatori di 
interessi il cui contributo è necessario ai fini della sua attuazione.

25

Requisiti minimi di informativa - Politiche

POLITICHE
MDR-P

L'obiettivo del presente obbligo minimo di informativa è fornire una comprensione delle politiche messe in atto dall'impresa per
prevenire, attenuare e correggere gli impatti effettivi e potenziali, affrontare i rischi e perseguire le opportunità.

E

E1 E2 E3 E4 E5



E

E1 E2 E3 E4 E5
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Requisiti minimi di informativa - Politiche
Kering pubblica una libreria delle politiche 
adottate, per ogni politica è presente:
• una breve descrizione della politica
• la tipologia di documento
• il perimetro di applicazione (stakeholder 

coinvolti)
• l’anno di aggiornamento 
• la categoria ESG di appartenenza

Esempio di best practice



L'impresa rende note le proprie azioni di
mitigazione dei cambiamenti climatici e
di adattamento agli stessi e le risorse
destinate alla loro attuazione. Oltre a
quanto previsto dall'ESRS 2 MDR-A,
l'impresa:
• suddivide le azioni di mitigazione dei

cambiamenti climatici per leva di
decarbonizzazione;

• nel descrivere il risultato delle azioni,
include le riduzioni delle emissioni di
GES realizzate o previste; e

• mette in relazione gli importi monetari
significativi di CapEx e OpEx necessari
per l'attuazione delle azioni: (i) le voci o
note pertinenti nei bilanci; (ii) i KPI di cui
al regolamento delegato (UE)
2021/2178; (iii) se applicabile, il piano
CapEx.
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E1-3:  Azioni e risorse relative alle politiche in materia di 
cambiamenti climatici
Dettaglio del requisito ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Orsted Annual Report 2023

In conformità all'ESRS 2 IRO-2; Se non può divulgare le informazioni
riguardanti le politiche e le azioni prescritte dall'ESRS pertinente, perché
non ha adottato politiche e/o azioni in merito alla specifica questione di
sostenibilità di cui trattasi, l'impresa ne dà comunicazione e indica le
ragioni della mancata adozione di politiche e/o azioni. L'impresa può
comunicare un termine entro il quale intende adottarle.

L'impresa ha dedicato una sezione 
specifica, all’interno del capitolo 
«Climate Change», in cui fornisce 
informazioni circa le proprie azioni in 
materia di mitigazione ed adattamento 
ai cambiamenti climatici.

N. DATAPOINT

9

E
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https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C


• Elenco delle principali azioni attuate nell'anno di riferimento e pianificate per il futuro, i risultati attesi e, se del caso, in che 
modo la loro attuazione contribuisce al raggiungimento degli scopi e degli obiettivi delle politiche;

• Ambito delle principali azioni attuate (vale a dire copertura in termini di attività, catena del valore a monte e/o a valle, aree 
geografiche e, ove applicabile, gruppi di portatori di interessi coinvolti);

• Orizzonti temporali entro i quali l'impresa intende portare a termine ciascuna azione principale;

• Principali azioni attuate (e i risultati conseguiti), per porre rimedio al danno arrecato a coloro che sono colpiti da impatti 
rilevanti effettivi, nonché per collaborare o contribuire a tal fine;

• Informazioni quantitative e qualitative riguardanti i progressi di azioni o piani d'azione oggetto di informativa in periodi 
precedenti;

• Quantificazione delle risorse finanziarie attuali e future necessarie per l’attuazione dei piani di azione. 
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Requisiti minimi di informativa - Azioni

AZIONI
MDR-A

Il presente obbligo minimo di informativa serve a illustrare le principali azioni attuate e/o pianificate per prevenire, mitigare e
correggere gli impatti effettivi e potenziali e affrontare i rischi e le opportunità, nonché, se del caso, raggiungere gli scopi e gli
obiettivi delle politiche collegate.

E
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L'impresa indica, applicando ESRS 2 MDR-T,
gli obiettivi legati al clima che ha fissato. Se
l'impresa ha definito obiettivi di riduzione
delle emissioni di GES, si applicano i
seguenti requisiti:
• tali obiettivi sono indicati come valore

assoluto (in tonnellate di CO2eq o in
percentuale delle emissioni di un anno
base);

• tali obiettivi sono comunicati per le
emissioni di scope 1, 2 e 3;

• l'impresa comunica l'anno base e il valore
di baseline degli obiettivi;

• tali obiettivi comprendono almeno valori-
obiettivo per l'anno 2030, e se disponibili
per l'anno 2050;

• l'impresa dichiara se tali obiettivi di
riduzione hanno una base scientifica e se
sono compatibili con la limitazione del
riscaldamento globale a 1,5 °C. Inoltre,
indica il framework e la metodologia
utilizzati per determinare questi obiettivi, gli
scenari climatici sottostanti e se tali obiettivi
sono stati oggetto di un controllo esterno;

• l'impresa descrive le leve di
decarbonizzazione e i relativi contributi
quantitativi complessivi al conseguimento
degli obiettivi.29

E1-4:  O biettivi relativi alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici e all'adattamento agli stessi
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

25

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Orsted Annual Report 2023

L'impresa indica gli obiettivi legati al 
clima che ha fissato, dettagliando 
mediante le informazioni richieste da E1-
4, e specificando i target di riduzione 
delle emissioni scope 1, 2 e 3, il relativo 
orizzonte temporale e valore di baseline

In conformità
all'ESRS 2 MDR-T;
Se l’impresa non
ha fissato alcun
obiettivo, divulga
se monitora
comunque
l'efficacia delle
sue politiche e
azioni relative agli
impatti, ai rischi e
alle opportunità
rilevanti legati
alla sostenibilità

E
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https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C


Per ciascun obiettivo, l'informativa include le informazioni seguenti:

• Descrizione della relazione tra l'obiettivo e gli obiettivi delle politiche;

• Livello dell'obiettivo stabilito da raggiungere, indicando anche, se del caso, se l'obiettivo è assoluto o relativo e l'unità di misura 
utilizzata;

• Ambito dell'obiettivo, incluse le attività dell'impresa e/o la sua catena del valore a monte e/o a valle, se del caso, e i confini 
geografici;

• Valore base e l'anno base a partire dal quale sono misurati i progressi;

• Periodo al quale si applica l'obiettivo e, se del caso, eventuali traguardi od obiettivi intermedi;

• Metodologie e le ipotesi significative utilizzate per definire gli obiettivi;

• Se gli obiettivi dell'impresa legati a questioni di sostenibilità sono basati su dati scientifici certi;

• Se, e in che modo, i portatori di interessi sono stati coinvolti nel processo di definizione degli obiettivi;

• Eventuali cambiamenti riguardanti obiettivi e metriche;

• Prestazioni realizzate rispetto agli obiettivi comunicati, comprese informazioni sulle modalità di monitoraggio e riesame 
dell'obiettivo e sulle metriche utilizzate, se i progressi sono in linea con quanto inizialmente programmato e un'analisi delle tendenze 
o dei cambiamenti significativi delle prestazioni dell'impresa verso il conseguimento dell'obiettivo.
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Requisiti minimi di informativa - O biettivi
TARGET

MDR-T

E
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• Descrizione delle metodologie e delle ipotesi significative alla base della metrica, compresi i limiti delle 
metodologie utilizzate;

• Indicazione se la misura della metrica è convalidata da un ente esterno diverso dal soggetto che rilascia 
l'attestazione della conformità e, in tal caso, quale ente;

• Identificazione e descrizione delle metriche utilizzando nomi e descrizioni significativi, chiari e precisi;

• Se come unità di misura è indicata la valuta, utilizzo della valuta di presentazione del bilancio.
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Requisiti minimi di informativa – Metriche

METRICHE
MDR-M

E
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L'impresa rende noto:
• il consumo totale di energia in MWh

delle operazioni proprie, disaggregato
per fonti fossili, nucleari e rinnovabili.
Quest'ultimo, ulteriormente
disaggregato per: (i) consumo di
combustibili da fonti rinnovabili; (ii)
consumo di energia elettrica, calore,
vapore e raffrescamento da fonti
rinnovabili, acquistati; (iii) consumo di
energia rinnovabile autoprodotta

• se operante in settori ad alto impatto
climatico, disaggrega ulteriormente il
proprio consumo totale di energia da
fonti fossili per: (i) combustibili da
carbone; (ii) combustibili da petrolio; (iii)
combustibili da gas naturale; (iv)
combustibili da altre fonti fossili; (v)
consumo di energia elettrica, calore,
vapore o raffrescamento da fonti fossili,
acquistati

• l'intensità energetica associata alle
attività in settori ad alto impatto climatico

• la riconciliazione dei ricavi netti
derivanti da attività in settori ad alto
impatto con la voce pertinente nei
bilanci

32

E1-5:  C onsumo di energia e mix energetico

Dettaglio del requisito ESEMPLIFICATIVO

I Requisiti 
Applicativi relativi 
al presente Obbligo 
di Informativa 
forniscono un 
esempio pratico 
per la divulgazione 
del consumo totale 
di energia e della 
relativa 
disaggregazione

N. DATAPOINT

21

Fonte: Regolamento
Delegato (UE) 
2023/2772

L’ESRS è soggetto a una delle Q&A EFRAG (vedere sezione successiva)

E
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302772
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Differenza nella rendicontazione dello standard ESRS e G RI

ESRS E1-5
Consumo di energia e mix energetico

GRI 302
Energia

Consumo di energia per operazioni proprie da:

• fonti fossili;

• fonti nucleari;

• fonti rinnovabili, disaggregato per fonte e utilizzo

Disaggregazione dei consumi da fonti fossili per le imprese che 
operano in settori ad alto impatto climatico:

• consumo di combustibili da carbone e prodotti del carbone;

• consumo di combustibili da petrolio greggio e prodotti petroliferi;

• consumo di combustibili da gas naturale;

• consumo di combustibili da altre fonti fossili;

• consumo di energia elettrica, calore, vapore o raffrescamento da 
fonti fossili, acquistati o acquisiti.

Consumo di energia all'interno dell'organizzazione

• consumo totale di combustibile all'interno dell'organizzazione
proveniente da fonti di energia non rinnovabili e rinnovabili, in
joule o multipli, comprese le tipologie di combustibili utilizzati; (…)

Riduzione del fabbisogno energetico di prodotti e servizi

Riduzione del consumo di energia

Intensità energetica: l’impresa è libera di scegliere il parametro
(unità o volume di prodotto, dimensione degli stabilimenti, numero
di dipendenti, unità monetarie)

Energia consumata al di fuori dell'organizzazione

Intensità energetica in base ai ricavi netti da attività in settori ad 
alto impatto climatico, specificandoli.

E
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L'impresa rende noto:
• le emissioni lorde di GES di ambito 1,

indicando gli impatti diretti dell'impresa
sui cambiamenti climatici e la
percentuale di emissioni di GES di
ambito 1 coperta da sistemi
regolamentati di scambio di quote di
emissioni;

• le emissioni lorde di GES di ambito 2,
distinguendo tra location e market
based ed indicando gli impatti indiretti
dell'impresa sui cambiamenti climatici;

• le emissioni lorde di GES di ambito 3,
distinguendo per categoria significativa
ed indicando le emissioni che si
generano lungo la catena del valore a
monte e a valle dell'impresa;

• le emissioni totali di GES, distinguendo
tra quelle ricavate dalle emissioni di GES
di ambito 2 sottostanti misurate con il
metodo location e market based;

• per le emissioni di ambito 1 e 2,
comunica separatamente le emissioni
del gruppo contabile consolidato e le
emissioni delle partecipate;

• l'intensità delle emissioni di GES;
• la riconciliazione dei ricavi netti con la

voce pertinente nei bilanci.34

E1-6:  Emissioni lorde di G ES di ambito 1,2,3 ed emissioni 
totali di G ES
Dettaglio del requisito ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Orsted
Annual Report 
2023

L'impresa ha utilizzato questa 
rappresentazione grafica, come 
suggerito dai Requisiti Applicativi 
relativi al presente Obbligo di 
Informativa, divulgando le informazioni 
sulle emissioni di GES richieste 

Phase-in 

Nel primo anno in cui
si applicano gli
standard, le imprese
con meno di 750
dipendenti possono
omettere gli elementi
d'informazione sulle
emissioni di ambito 3
e le emissioni totali di
GES.

N. DATAPOINT

38

L’ESRS è soggetto a una delle Q&A EFRAG (vedere sezione successiva)

E
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https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C


L'impresa rende noto:
• la quantità totale di GES assorbiti e

stoccati (CO2eq), disaggregati e
comunicati separatamente per le
operazioni proprie e per la sua catena
del valore a monte e a valle, nonché le
ipotesi, le metodologie e i quadri di
riferimento applicati dall'impresa per il
calcolo;

• l'entità delle riduzioni delle emissioni
di GES e degli assorbimenti di GES
risultanti da progetti di mitigazione dei
cambiamenti climatici al di fuori della
sua catena del valore che ha finanziato o
che intende finanziare attraverso
l'acquisto di crediti di carbonio.
Distinguendo la quantità totale di crediti
di carbonio: (i) verificati secondo norme
di qualità riconosciute e cancellati nel
periodo di riferimento; (ii) che si
prevede di cancellare in futuro;

• Nel caso in cui indichi un obiettivo di
azzeramento delle emissioni nette,
l'impresa spiega l'ambito, le
metodologie e i quadri di riferimento
applicati e come intende neutralizzare le
emissioni residue di GES.
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E1-7:  Assorbimenti di G ES e progetti di mitigazione delle 
emissioni di G ES finanziati con crediti di carbonio
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

26

ESEMPLIFICATIVO

I Requisiti Applicativi relativi 
al presente Obbligo di 
Informativa forniscono due 
esempi pratici per la 
rappresentazione delle 
informazioni inerenti agli 
assorbimenti di GES e ai 
crediti di carbonio

Fonte: Regolamento
Delegato (UE) 2023/2772

L’ESRS è soggetto a una delle Q&A EFRAG (vedere sezione successiva)

E
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302772


L'impresa rende noto:
• il tipo di sistema di fissazione del

prezzo interno del carbonio (es. prezzi
ombra applicati);

• l'ambito di applicazione specifico dei
sistemi di fissazione del prezzo interno
del carbonio (es. attività);

• i prezzi del carbonio applicati in base
al tipo di sistema e le ipotesi
fondamentali formulate per
determinarli, compresa la fonte dei
prezzi applicati e il motivo per cui sono
ritenuti pertinenti per l'applicazione
prescelta;

• i volumi approssimativi, in tonnellate
metriche di CO2eq, delle emissioni
lorde di GES di ambito 1, 2 e, se del
caso, 3 interessate da tali sistemi
nell'anno in corso, nonché la relativa
quota rispetto alle emissioni
complessive di GES dell'impresa per
ciascun ambito.
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E1-8:  Fissazione del prezzo interno del carbonio

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

9

ESEMPLIFICATIVO

I Requisiti Applicativi relativi 
al presente Obbligo di 
Informativa forniscono un 
esempio pratico per la 
divulgazione delle 
informazioni inerenti alla 
fissazione del prezzo interno 
del carbonio

Fonte: Regolamento Delegato (UE) 2023/2772

Approfondimenti nelle slide successive

E

E1 E2 E3 E4 E5

Gli schemi di carbon pricing “esterno” prevedono che le istituzioni 
(nazionali, regionali o sovranazionali) applichino un prezzo alle emissioni, 
per esempio una tassa sul carbonio o un sistema cap-and-trade come l’Ets 
europeo. Il prezzo ombra invece (e in generale i metodi di carbon pricing 

interno) prevede che gli impatti a lungo termine delle emissioni e del 
prezzo del carbonio esterno siano integrati nella valutazione di fattibilità e 
redditività di progetti, investimenti e modelli di business, anche se i valori 

di mercato correnti non riflettono ancora tali impatti. 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302772
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Fissazione del prezzo interno del carbonio
Esemplificativo (1/2)

Nei processi di selezione della merce da acquistare, in particolare
apparecchiature elettroniche per l’ufficio, il Gruppo Intesa Sanpaolo
considera una serie di criteri ambientali dei prodotti.

Tra questi criteri rientra anche un tipo di carbon pricing, ovvero il prezzo
ombra, utilizzato per assegnare un valore economico alle emissioni di gas
serra che monetizza le emissioni di CO2 generate dalle macchine d’ufficio
nell’intero ciclo di vita (Life Cycle Assessment). In questo modo è possibile
considerare l’efficienza energetica in termini di emissioni GhG generate dal
consumo energetico nel periodo di riferimento.

Link

Prevede che gli impatti a lungo termine delle emissioni e del 
prezzo del carbonio siano integrati nella valutazione di fattibilità e 
redditività di progetti, investimenti e modelli di business, anche se 
i valori di mercato correnti non riflettono ancora tali impatti.

Il prezzo del carbonio deve oscillare tra 40 e 80 dollari nel 2020, 
aumentare nel tempo e raggiungere 50-100 dollari entro il 2030*.
Il prezzo ombra fissato da Intesa San Paolo sarebbe pari a 57 euro 
per tonnellata metrica di CO2, come indicato nel questionario 
CDP Climate Change 2022.

Internal carbon pricing

*Stime effettuate dalla High-Level Commission on Carbon Prices, guidata dagli 
economisti Joseph Stiglitz e Lord Nicholas Stern

E
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https://group.intesasanpaolo.com/content/dam/portalgroup/repository-documenti/sostenibilt%C3%A0/inglese/2022/CDP%202022%20-%20Intesa%20Sanpaolo.pdf
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Fissazione del prezzo interno del carbonio
Esemplificativo (2/2)

Kering, sin dal 2012, ha sviluppato un metodo per calcolare i
guadagni e le perdite ambientali (EP&L) con l'obiettivo di
includere tutte le sue attività entro il 2015. Questo metodo valuta
in termini monetari l'impatto ambientale dell'azienda lungo la sua
catena di approvvigionamento.

Prevede che gli impatti a lungo termine delle emissioni e del
prezzo del carbonio siano integrati nella valutazione di fattibilità e
redditività di progetti, investimenti e modelli di business, anche se
i valori di mercato correnti non riflettono ancora tali impatti.

Kering ha fissato il costo del carbonio a livello mondiale a 62€ per
tonnellata di CO2, soggetto a revisione triennale. In questo modo,
l’azienda è spinta a cercare nuove strategie di
approvvigionamento sostenibile per le sue materie prime
principali come cotone, pelle, lana e cashmere.

Internal carbon pricing

E
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• (iii) una ripartizione del valore contabile
degli attivi immobiliari dell'impresa
per classe di efficienza energetica; (iv) le
passività che potrebbero dover essere
rilevate nei bilanci nel breve, medio e
lungo periodo; (v) l'importo monetario
e la quota dei ricavi netti derivanti dalle
attività aziendali a rischio di transizione
rilevante nel breve, medio e lungo
periodo.

• le potenzialità insite nel perseguire le
opportunità rilevanti legate al clima,
illustrando in che modo l'impresa può
beneficiare finanziariamente di queste
opportunità. Per tale informativa,
l’impresa considera: (i) i risparmi
previsti sui costi ottenuti grazie alle
azioni di mitigazione dei cambiamenti
climatici e di adattamento agli stessi; (ii)
le variazioni previste dei ricavi netti
derivanti da prodotti e servizi a basse
emissioni di carbonio o da soluzioni di
adattamento a cui l'impresa ha o
potrebbe avere accesso.
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E1-9:  Effetti finanziari attesi di rischi fisici e di transizione 
rilevanti e potenziali opportunità legate al clima
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

35

In aggiunta alle informazioni relative agli
effetti finanziari richieste ai sensi dell'ESRS
2 SBM-3, l'impresa rende noto:
• gli effetti finanziari attesi dei rischi

fisici rilevanti, specificando: (i) l'importo
monetario e la quota degli attivi a
rischio fisico rilevante nel breve, medio
e lungo periodo; (ii) la quota di attivi a
rischio fisico rilevante interessati dalle
azioni di adattamento ai cambiamenti
climatici; (iii) la posizione degli attivi
significativi a rischio fisico rilevante; (iv)
l'importo monetario e la quota dei
ricavi netti derivanti dalle attività
aziendali soggette a rischio fisico
rilevante nel breve, medio e lungo
periodo.

• gli effetti finanziari attesi dei rischi di
transizione rilevanti, specificando: (i)
l'importo monetario e la quota degli
attivi a rischio di transizione rilevante
nel breve, medio e lungo periodo; (ii) la
quota di attivi a rischio di transizione
rilevante interessati dalle azioni di
mitigazione dei cambiamenti climatici;

Phase-in 
Nel primo anno in
cui si applicano gli
standard, l'impresa
può omettere le
informazioni
prescritte dall'ESRS
E1-9, comunicando
soltanto informazioni
qualitative per i primi
tre anni se la
redazione di
un'informativa
quantitativa non è
fattibile.

E
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O ra tocca a te…

2. Rispondi alla domanda

• Quale fare dell’E1 ritieni di 
maggior complessità? Prioritizza le 
fasi dalla più complessa alla meno 
complessa 

1. Accedere a Mentimeter

MODALITÀ:

• Su www.menti.com
Inserire il codice 7426 2549

• https://www.menti.com/alnzczyjgy
n6

• Inquadra il QR Code

http://www.menti.com/
https://www.menti.com/alnzczyjgyn6
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ESRS E2:
Inquinamento

42
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E2 Inquinamento – Informazioni generali
OBIETTIVI

Il presente principio è inteso a precisare gli obblighi di informativa che 
consentono ai fruitori della dichiarazione sulla sostenibilità di comprendere:
a) il modo in cui l'impresa incide sull'inquinamento di aria, acqua e suolo in 

termini di impatti rilevanti positivi e negativi, tanto effettivi quanto 
potenziali;

b) eventuali azioni intraprese per prevenire o mitigare gli impatti negativi, 
effettivi o potenziali, e per affrontare rischi e opportunità, nonché i risultati 
conseguiti;

c) i piani e la capacità dell'impresa di adattare la propria strategia e il 
proprio modello aziendale per allinearsi alla transizione verso un'economia 
sostenibile e alle esigenze di prevenzione, riduzione ed eliminazione 
dell'inquinamento;

d) la natura, il tipo e la portata dei rischi e delle opportunità rilevanti 
dell'impresa connessi agli impatti e alle dipendenze dell'impresa in termini 
di inquinamento

e) gli effetti finanziari sull'impresa nel breve, medio e lungo periodo 
provocati dai rischi e dalle opportunità rilevanti che derivano dagli impatti e 
dalle dipendenze dell'impresa stessa in termini di inquinamento

Per "inquinamento dell’aria" si intendono le emissioni dell'impresa nell’aria e la 
prevenzione, il controllo e la riduzione di tali emissioni
Per "inquinamento dell’acque" si intendono le emissioni dell'impresa nell'acqua 
e la relativa prevenzione, controllo e riduzione.
Per "inquinamento del suolo" si intendono le emissioni dell'impresa nel suolo e 
relativa la prevenzione, controllo e riduzione.
Lo standard riguarda anche la produzione, l'uso e/o la distribuzione e la 
commercializzazione da parte dell'impresa di sostanze preoccupanti, comprese 
le sostanze estremamente preoccupanti

Temi di sostenibilità trattati dai topical ESRS

Tema Sottotema Sotto-sottotema

Inquinamento 

• Inquinamento 
dell’aria

• Inquinamento 
dell’acqua

• Inquinamento del 
suolo

• Inquinamento 
degli organismi 
viventi e delle 
risorse alimentari

• Sostanze 
preoccupanti

• Sostanze 
estremamente 
preoccupanti

• Microplastiche

E

E1 E2 E3 E4 E5
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E2 Inquinamento – Definizioni
Inquinamento

Introduzione diretta o indiretta, a seguito di attività umana, di inquinanti nell'aria, nell'acqua o nel suolo, 
che potrebbero nuocere alla salute umana e/o all'ambiente, causare il deterioramento di beni materiali, 
oppure danni o perturbazioni a valori ricreativi dell'ambiente o ad altri suoi legittimi usi

Inquinante
Sostanza, vibrazione, calore, rumore, luce o altro contaminante presente nell'aria, nell'acqua o nel suolo 
che potrebbe nuocere alla salute umana e/o all'ambiente, causare il deterioramento di beni materiali, oppure 
danni o perturbazioni a valori ricreativi dell'ambiente o ad altri suoi legittimi usi

Inquinamento dell’aria Si intendono le emissioni dell'impresa nell’aria (sia interna che esterna) e la prevenzione, il controllo e la 
riduzione di tali emissioni

Inquinamento dell’acqua Si intendono le emissioni dell'impresa nell'acqua e la relativa prevenzione, controllo e riduzione

Inquinamento del suolo Si intendono le emissioni dell'impresa nel suolo e relativa la prevenzione, controllo e riduzione

Sostanza preoccupante

Sostanza che:
i. risponde ai criteri di cui all'articolo 57 ed è identificata a norma dell'articolo 59, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio (REACH)*;
ii. è classificata nell'allegato VI, parte 3, del regolamento (UE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del 
Consiglio**
iii. incide negativamente sul riutilizzo e sul riciclaggio dei materiali contenuti nel prodotto in cui è presente, 
come definito nelle specifiche di progettazione ecocompatibile dell'Unione pertinenti per il prodotto in 
questione.

Sostanza estremamente 
preoccupante (SVHC)

Sostanza che risponde ai criteri di cui all'articolo 57 ed è identificata a norma dell'articolo 59, paragrafo 1, del 
regolamento (CE) n. 1907/2006 (REACH)*

* https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)
** https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02008R1272-20180301&from=LV

E

E1 E2 E3 E4 E5

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02008R1272-20180301&from=LV
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7 Data requirement

ESRS 2 IRO-1 – Descrizione dei processi per individuare 
e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti 
legati all’inquinamento

E2-1 – Politiche relative all’inquinamento

E2-2 – Azioni e risorse connesse all’inquinamento

E2-3– Obiettivi connessi all’inquinamento

E2-4 – Inquinamento di aria, acqua e suolo

E2-5– Sostanze preoccupanti e sostanze estremamente 
preoccupanti

E2-6 – Effetti finanziari attesi di impatti, rischi e 
opportunità legati all’inquinamento

ESRS E2 - Inquinamento
Struttura dello standard



L'impresa descrive il processo per individuare
e valutare gli impatti, i rischi e le
opportunità rilevanti e fornisce informazioni
in merito a quanto segue:
a) se ha passato al vaglio l'ubicazione dei
suoi siti e le attività aziendali per individuare
gli impatti, i rischi e le opportunità legati
all'inquinamento, sia effettivi che
potenziali, nelle operazioni proprie e lungo
la catena del valore a monte e a valle, e in tal
caso di quali metodologie, ipotesi e
strumenti si è avvalsa;
b) se e come ha svolto consultazioni, in
particolare delle comunità interessate.
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ESRS 2 IRO  1:  Descrizione dei processi per individuare e valutare gli 
impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati all’inquinamento

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

3

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Lamor_Annual_Report

L’impresa indica gli ESRS topic materiali 
e per ogni topic materiale descrive se 
l’impatto generato è positivo o 
negativo, effettivo o potenziale. 
Inoltre per ogni impatto specifica 
l’orizzonte temporale e le fasi coinvolte 
della catena del valore. 

https://lamor-servd.files.svdcdn.com/production/general/IR/Raportit-ja-esitykset/Lamor_AnnualReport_2023.pdf?dm=1709640794
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ESRS 2 IRO  1:  Esempio

Fonte: Trelleborg-annual-report-2023

Trelleborg in questa 
sezione inserisce:
• una descrizione delle 

principali materie 
prime utilizzate nei 
processi aziendali ad 
impatto ambientale;

• una descrizione dei 
principali impatti 
generati relativi 
all’inquinamento.

In questa sezione, 
descrive il collegamento 
tra l’inquinamento, la
strategia e il modello di 
business

In questa sezione, indica 
l’orizzonte temporale 
degli impatti e la 
durabilità di alcuni effetti

In questa sezione indica 
le azioni e i programmi
implementati 
dall’azienda relativi 
all’inquinamento e alla 
riduzione degli effetti 
negativi

In questa sezione 
Trelleborg indica i 
principali impatti 
nelle attività proprie 
e lungo la catena del 
valore 

Nelle seguenti sezioni 
indica: 
• Gli effetti finanziari 

di breve, medio e 
lungo periodo

• I principali  
cambiamenti 
rispetto al periodo 
precedente

https://storage.mfn.se/17cc2eb7-a8c0-4a42-a78c-e7820de5ac9c/trelleborg-annual-report-2023.pdf
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E2-1:  Politiche relative all' inquinamento

L'impresa descrive le politiche che ha adottato per gestire i suoi impatti, i rischi e le
opportunità rilevanti connessi alla prevenzione e al controllo dell'inquinamento
Con riferimento alle operazioni proprie e alla catena del valore a monte e a valle, l'impresa
indica se e come le sue politiche trattano i seguenti aspetti, ove rilevanti:
a) mitigare gli impatti negativi connessi all'inquinamento dell'aria, dell'acqua e del
suolo, anche attraverso la prevenzione e il controllo;
b) sostituire e ridurre al minimo l'uso di sostanze preoccupanti e abbandonare
gradualmente le sostanze estremamente preoccupanti, in particolare nel caso degli usi
non essenziali per la società e nei prodotti di consumo; e
c) evitare incidenti e situazioni di emergenza e, se e quando si verificano, controllare e
limitare l'impatto sulle persone e sull'ambiente.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

6

L’ESRS 2 (paragrafo 62) specifica 
che «se non può divulgare le 
informazioni riguardanti le 
politiche e le azioni prescritte 
dall'ESRS pertinente, perché non 
ha adottato politiche e/o azioni in 
merito alla specifica questione di 
sostenibilità di cui trattasi, 
l'impresa ne dà comunicazione e 
indica le ragioni della mancata 
adozione di politiche e/o azioni. 
L'impresa può comunicare un 
termine entro il quale intende 
adottarle.»

ESEMPLIFICATIVO

L’impresa indica le politiche utilizzate 
per gestire le tematiche di 
sostenibilità materiali. L’impresa  
specifica la pagina della politica in 
cui le tematica sono trattate. 

Fonte: Trelleborg-annual-report-2023

https://storage.mfn.se/17cc2eb7-a8c0-4a42-a78c-e7820de5ac9c/trelleborg-annual-report-2023.pdf
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E2-2:  Azioni e risorse connesse all' inquinamento

L'impresa rende note le proprie azioni legate all'inquinamento e le risorse destinate
alla loro attuazione.
L’impresa può precisare a quale livello della seguente gerarchia di mitigazione è possibile
ricondurre un'azione e le risorse:
• evitare l'inquinamento compreso l’abbandono graduale di materiali o composti ad

impatto negativo (prevenzione alla fonte)
• ridurre l'inquinamento, eliminando materiali o composti, seguendo le prescrizioni

come quelle delle migliori tecniche disponibili (BAT), o soddisfacendo i criteri «DNSH»
per la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento conformemente alla tassonomia
dell'UE e ai relativi atti delegati

• ripristinare, rigenerare e trasformare gli ecosistemi che sono stati oggetto di
inquinamento (controllo di attività ordinarie e incidenti)

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

6

L’ESRS 2 (paragrafo 62) specifica 
che «se non può divulgare le 
informazioni riguardanti le 
politiche e le azioni prescritte 
dall'ESRS pertinente, perché non 
ha adottato politiche e/o azioni in 
merito alla specifica questione di 
sostenibilità di cui trattasi, 
l'impresa ne dà comunicazione e 
indica le ragioni della mancata 
adozione di politiche e/o azioni. 
L'impresa può comunicare un 
termine entro il quale intende 
adottarle.»

ESEMPLIFICATIVO L’impresa indica le azioni e le 
risorse utilizzate per gestire le 
tematiche di sostenibilità materiali.

Fonte: Trelleborg-annual-report-2023

https://storage.mfn.se/17cc2eb7-a8c0-4a42-a78c-e7820de5ac9c/trelleborg-annual-report-2023.pdf
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E2-3:  O biettivi connessi all' inquinamento

L'impresa indica gli obiettivi connessi all'inquinamento che ha fissato.
L’impresa indica se e in che modo gli obiettivi riguardano la prevenzione e il controllo di
quanto segue:
a) inquinanti atmosferici e rispettivi carichi specifici;
b) emissioni in acqua e rispettivi carichi specifici;
c) inquinamento del suolo e rispettivi carichi specifici; e
d) sostanze preoccupanti e sostanze estremamente preoccupanti.
L'impresa può precisare se nella definizione degli obiettivi siano state prese in
considerazione soglie ecologiche e assegnazioni specifiche per l'entità.
Nell'ambito delle informazioni contestuali, l'impresa specifica se gli obiettivi che ha
fissato e presentato sono obbligatori (imposti dalla normativa) o facoltativi.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

13

Se non ha fissato alcun obiettivo
misurabile, orientato ai risultati,
l’impresa può divulgare se tali
obiettivi saranno fissati e i termini
per la loro fissazione, o le ragioni
per cui l’impresa non prevede di
fissarli.

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Lamor_Annual_Report

L’impresa definisce per ogni standard tematico 
materiale: 
• Gli obiettivi fissati
• I KPI associati agli obiettivi
• I risultati raggiunti, relativamente agli obiettivi, 

nell’anno di rendicontazione
• Gli orizzonti temporali per la realizzazione degli 

obiettivi

https://lamor-servd.files.svdcdn.com/production/general/IR/Raportit-ja-esitykset/Lamor_AnnualReport_2023.pdf?dm=1709640794
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E2-4 – Inquinamento di aria, acqua e suolo

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Metsagroup Annual Report

L'impresa indica gli inquinanti che emette
nelle operazioni proprie e le microplastiche
che genera o usa.
L'impresa rende note le quantità di:
a) ciascun inquinante che figura nell'allegato

II del regolamento (CE) n. 166/2006 del
Parlamento europeo e del Consiglio

b) microplastiche generate o utilizzate
dall'impresa.

L'impresa contestualizza l'informativa e descrive:
a) l'evoluzione nel tempo;
b) i metodi di misurazione; e
c) il processo o i processi di raccolta dei dati

per la contabilizzazione e la
rendicontazione relative all'inquinamento,
compresi il tipo di dati necessari e le fonti di
informazione.

L'impresa che per quantificare le emissioni
sceglie una metodologia inferiore alla
misurazione diretta illustra le ragioni della
scelta. Se si avvale di stime, indica la norma, lo
studio settoriale o le fonti alla base di tali stime,
nonché il possibile grado di incertezza e
l'intervallo di stime che riflette l'incertezza della
misurazione

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

19

https://www.metsagroup.com/globalassets/metsa-group/documents/investors/financial-reporting/annual-reports/2023/metsa-group-annual-review-2023.pdf
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E2-5 – Sostanze preoccupanti e sostanze estremamente preoccupanti

L'impresa divulga le informazioni relative alla produzione, all'uso, alla distribuzione, alla commercializzazione e
all'importazione/esportazione di sostanze preoccupanti e di sostanze estremamente preoccupanti, sia allo stato
puro che in miscele o articoli.
Tra queste figurano le quantità totali di sostanze preoccupanti generate o utilizzate durante la produzione,
oppure acquistate, e le quantità totali di sostanze preoccupanti che lasciano gli impianti sotto forma di
emissioni, prodotti o parte di prodotti o servizi, suddivise per classi di pericolo principali delle sostanze
preoccupanti.

L'impresa presenta separatamente le informazioni relative alle sostanze estremamente preoccupanti.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

12

APPROFONDIMENTO

Si tratta dei seguenti gruppi di sostanze:

a) sostanze CMR – Cancerogene, Mutagene, tossiche per la Riproduzione;
b) sostanze PBT Persistenti, Bioaccumulabili e Tossiche; 
c) sostanze vPvB, molto Persistenti e molto Bioaccumulabili;
d) sostanze aventi proprietà che perturbano il sistema endocrino (interferenti endocrini) e sostanze che destano un livello di preoccupazione 

equivalente per la salute umana e per l’ambiente alle sostanze CMR, PBT e vPvB.

Fonte: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32006R1907R(01)


L’informativa include:
a) la quantificazione monetaria degli

effetti finanziari attesi prima di
prendere in considerazione le azioni
legate all'inquinamento o, ove ciò non
sia possibile senza costi o sforzi indebiti,
informazioni qualitative.

b) una descrizione degli effetti presi in
considerazione, dei relativi impatti e
degli orizzonti temporali in cui è
probabile che si concretizzino; e

c) le ipotesi fondamentali utilizzate per
quantificare gli effetti finanziari attesi,
nonché le fonti e il livello di incertezza
connessi a tali ipotesi.
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E2-6 – Effetti finanziari attesi di rischi e opportunità rilevanti legati 
all' inquinamento

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

11

L'impresa comunica gli effetti finanziari
attesi di rischi e opportunità rilevanti
connessi all’inquinamento.
Il presente obbligo di informativa serve a
illustrare quanto segue:
a) gli effetti finanziari attesi dei rischi
rilevanti derivanti dagli impatti e dalle
dipendenze in termini di inquinamento
e il modo in cui tali rischi hanno (o si può
ragionevolmente prevedere che abbiano)
un'influenza rilevante sulla situazione
finanziaria, sul risultato economico e sui
flussi finanziari dell'impresa nel breve,
medio e lungo periodo;
b) gli effetti finanziari attesi delle
opportunità rilevanti connesse alla
prevenzione e al controllo
dell'inquinamento.

Phase-in 

Nel primo anno in cui redige una
dichiarazione sulla sostenibilità
l'impresa può omettere le informazioni
prescritte dall'ESRS E2-6. Fatte salve le
informazioni sulle spese operative e in
conto capitale sostenute nel periodo di
riferimento in concomitanza con gli
incidenti e i depositi più importanti, nei
primi tre anni in cui redige una
dichiarazione sulla sostenibilità l'impresa
può conformarsi all'ESRS E2-6
comunicando soltanto informazioni
qualitative.



ESRS E3:
Acque e risorse marine

54
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E3 Acque e risorse marine – Informazioni generali
OBIETTIVI

L’obiettivo dello standard è permettere agli utenti del report di 
sostenibilità di comprendere:
• Gli impatti dell’impresa sulle acque e risorse marine
• Le azioni intraprese per prevenire  o mitigare gli impatti negativi 

e proteggere le acque e le risorse marine, anche con riferimento al 
consumo idrico

• Se l’impresa contribuisce agli obiettivi del Green Deal (economia 
blu e settore della pesca)

• La capacità di adattare il proprio business attraverso un uso 
sostenibile delle risorse idriche, la protezione e il ripristino degli 
ecosistemi acquatici

• I rischi e le opportunità derivanti da impatti e dipendenze 
dell’impresa da acque e risorse marine

• Gli effetti finanziari di rischi ed opportunità provenienti dalla 
dipendenza dalle risorse idriche e marine.

Per quanto riguarda le «acque», ha per oggetto le acque superficiali 
e sotterranee, comprende obblighi di informativa sul consumo di 
risorse idriche nelle attività, nei prodotti e nei servizi dell'impresa, 
nonché informazioni correlate sui prelievi e gli scarichi di acqua.
Per quanto riguarda le «risorse marine», ha per oggetto l'estrazione 
e l'uso di tali risorse e le attività economiche associate. 

Temi di sostenibilità trattati dai topical ESRS

Temi Sottotemi Sotto-sottotemi

Risorse idriche 
e marine

• Acque • Consumo idrico
• Prelievi idrici
• Scarichi di acque 

• Risorse marine • Scarichi di acque negli oceani
• Estrazione e uso di risorse marine

E

E1 E2 E3 E4 E5
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E3 Acque e risorse marine – Definizioni
Acqua dolce Acque sotterranee e superficiali con salinità media annuale < 0,5 %, il limite di cui all'allegato II della 

direttiva quadro sulle acque*

Acqua (riciclata e 
riutilizzata)

Acque e acque reflue (trattate o meno) che sono state utilizzate più volte prima di essere scaricate dal 
perimetro dell'impresa o degli impianti condivisi, in modo da ridurre il fabbisogno idrico. Ciò può avvenire nello 
stesso processo (riciclaggio) oppure in un processo distinto all'interno dello stesso impianto o in un altro 
impianto dell'impresa (riutilizzo)

Acque reflue

Acque che, a causa della loro qualità, quantità o del momento in cui sono create, non hanno più alcun valore 
immediato per lo scopo per il quale sono state utilizzate o prodotte.
Le acque reflue di un utilizzatore possono potenzialmente diventare forniture per un utilizzatore altrove. Le 
acque di raffreddamento non sono considerate acque reflue

Acque superficiali Acque interne, ad eccezione delle acque sotterranee; acque di transizione e acque costiere, tranne per quanto 
riguarda lo stato chimico, in relazione al quale sono incluse anche le acque territoriali

Acque sotterranee Tutte le acque che si trovano sotto la superficie del suolo nella zona di saturazione e a contatto diretto con il 
suolo o il sottosuolo

Consumo idrico Quantità di acqua in entrata nel perimetro dell'impresa (o dell'impianto) che non è scaricata nuovamente 
nell'ambiente acquatico o presso terze parti nel corso del periodo di riferimento.

Prelievo idrico Somma di tutta l'acqua in entrata nel perimetro dell'impresa, da tutte le fonti e per qualsiasi uso, nel corso 
del periodo di riferimento

Scarichi di acqua Somma degli effluenti e delle altre acque in uscita dal perimetro dell'organizzazione che è rilasciata nelle 
acque superficiali, nelle acque sotterranee o presso terze parti nel corso del periodo di riferimento

Risorse marine Risorse biologiche e non biologiche presenti nei mari e negli oceani. Ne sono un esempio i minerali di 
profondità, le ghiaie e i prodotti ittici

E

E1 E2 E3 E4 E5

* https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02000L0060-20141120

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:02000L0060-20141120
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6 Data requirement

ESRS 2 IRO-1 – Descrizione dei processi per individuare 
e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti 
legati alle acque e alle risorse marine

E3-1 – Politiche connesse alle acque e alle risorse marine

E3-2 – Azioni e risorse connesse alle acque e alle risorse 
marine

E3-3– Obiettivi connessi alle acque e alle risorse marine

E3-4 – Consumo idrico

E3-5– Effetti finanziari attesi di impatti, rischi e 
opportunità legati alle acque e alle risorse marine

ESRS E3 – Acque e risorse marine
Struttura dello standard



L'impresa descrive il processo per individuare
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti e
fornisce informazioni in merito a quanto
segue:
a) se e come ha analizzato i propri asset e le
proprie attività al fine di individuare gli
impatti, i rischi e le opportunità, effettivi e
potenziali, connessi alle acque e alle
risorse marine nelle operazioni proprie e
nella sua catena del valore a monte e a valle,
e, in caso affermativo, le metodologie, le
ipotesi e gli strumenti utilizzati nell'analisi;
b) se e come ha svolto consultazioni, in
particolare delle comunità interessate.
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ESRS 2 IRO  1:  Descrizione dei processi per individuare e valutare gli 
impatti, i rischi e le opportunità rilevanti legati alle acque e alle risorse 
marine

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

3

ESEMPLIFICATIVO

L’impresa descrive il processo che ha seguito per 
identificare tali impatti, rischi ed opportunità 
legati alle acque e alle risorse marine, tenendo in 
considerazione le aree ad alto stress idrico.
Inoltre, specifica che le questioni considerate 
includono il prelievo d'acqua, lo stress termico 
causato dall'acqua restituita o l'impatto dei 
parametri di emissione sui corpi idrici.

Fonte: Metsagroup Annual Report

https://www.metsagroup.com/globalassets/metsa-group/documents/investors/financial-reporting/annual-reports/2023/metsa-group-annual-review-2023.pdf
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E3-1:  Politiche relative alle acque e alle risorse marine

L'impresa descrive le politiche adottate per gestire i propri impatti, rischi e opportunità
rilevanti connessi alle acque e alle risorse marine. L'impresa indica se e in che modo le
proprie politiche trattano i seguenti aspetti, se rilevanti:
a) gestione delle risorse idriche, che comprende: i. l'uso e l'approvvigionamento delle
acque e delle risorse marine nelle operazioni proprie; ii. il trattamento delle acque come
passo verso un approvvigionamento idrico più sostenibile; e iii. la prevenzione e la
riduzione dell'inquinamento idrico derivante dalle sue attività;
b) la progettazione di prodotti e servizi nell'ottica di affrontare i problemi connessi alle
acque e di preservare le risorse marine; e
c) l'impegno a ridurre il consumo idrico rilevante nelle zone a rischio idrico nelle
operazioni proprie e lungo la catena del valore a monte e a valle.
Se almeno uno dei siti dell'impresa si trova in una zona a elevato stress idrico e non è
oggetto di alcuna politica, l'impresa lo dichiara e indica le ragioni per cui non ha adottato
politiche.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

10

Se non può divulgare le 
informazioni riguardanti le 
politiche e le azioni prescritte 
dall'ESRS pertinente, perché non 
ha adottato politiche e/o azioni in 
merito alla specifica questione di 
sostenibilità di cui trattasi, 
l'impresa ne dà comunicazione e 
indica le ragioni della mancata 
adozione di politiche e/o azioni. 
L'impresa può comunicare un 
termine entro il quale intende 
adottarle.

Fonte: Trelleborg-annual-report-2023

ESEMPLIFICATIVO

L’impresa specifica le 
proprie politiche adottate 
per gestire impatti, rischi e 
opportunità connessi alle 
acque e alle risorse marine.

https://storage.mfn.se/17cc2eb7-a8c0-4a42-a78c-e7820de5ac9c/trelleborg-annual-report-2023.pdf
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E3-2:  Azioni e risorse connesse alle acque e alle risorse marine

L'impresa rende note le proprie azioni legate alle acque e alle risorse marine e le risorse
destinate alla loro attuazione.
L’impresa può precisare a quale livello della seguente gerarchia di mitigazione è
possibile ricondurre un'azione e le risorse:
a) evitare l'uso delle acque e delle risorse marine
b) ridurre l'uso delle acque e delle risorse marine, ad esempio attraverso misure di

efficienza
c) affinamento e riutilizzo delle acque
d) ripristino e rigenerazione degli ecosistemi acquatici e dei corpi idrici.

L'impresa specifica le azioni e le risorse in relazione alle zone a rischio idrico, comprese
quelle a elevato stress idrico.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

3

Se non può divulgare le 
informazioni riguardanti le 
politiche e le azioni prescritte 
dall'ESRS pertinente, perché non 
ha adottato politiche e/o azioni in 
merito alla specifica questione di 
sostenibilità di cui trattasi, 
l'impresa ne dà comunicazione e 
indica le ragioni della mancata 
adozione di politiche e/o azioni. 
L'impresa può comunicare un 
termine entro il quale intende 
adottarle.

ESEMPLIFICATIVO

L’impresa rende note le proprie azioni mirate alla 
riduzione dell'uso dell'acqua di processo.
Nello specifico, tali azioni comprendono investimenti nei 
processi e nel trattamento delle acque reflue, nonché 
adeguamenti e ottimizzazioni dell'uso dell'acqua. 

Fonte: Metsagroup Annual Report

https://www.metsagroup.com/globalassets/metsa-group/documents/investors/financial-reporting/annual-reports/2023/metsa-group-annual-review-2023.pdf
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E3-3:  O biettivi connessi alle acque e alle risorse marine 

L'impresa indica gli obiettivi connessi alle acque e alle risorse marine che ha fissato.
L’impresa indica se e in che modo gli obiettivi riguardano:
a) la gestione degli impatti, dei rischi e delle opportunità rilevanti connessi alle zone a rischio
idrico, compreso il miglioramento della qualità delle acque;
b) la gestione responsabile degli impatti, dei rischi e delle opportunità in termini di risorse
marine, compresa la natura e la quantità dei prodotti legati a tali risorse (come ghiaie, minerali
di profondità, prodotti ittici) utilizzati dall'impresa; e
c) la riduzione del consumo idrico, compresa una spiegazione di come tali obiettivi si applicano
alle zone a rischio idrico, incluse quelle a elevato stress idrico.
L'impresa può precisare se nella definizione degli obiettivi siano state prese in considerazione
soglie ecologiche e assegnazioni specifiche per l'entità.
Nell'ambito delle informazioni contestuali, l'impresa specifica se gli obiettivi che ha fissato e
presentato sono obbligatori (imposti dalla normativa) o facoltativi.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

6

Se non ha fissato alcun
obiettivo misurabile,
orientato ai risultati,
l’impresa può divulgare
se tali obiettivi saranno
fissati e i termini per la
loro fissazione, o le
ragioni per cui l’impresa
non prevede di fissarli.

ESEMPLIFICATIVO

L’impresa indica l’obiettivo connesso all’uso dell’acqua nel processo 
produttivo, fornendo la spiegazione relativa a come, una serie di vicissitudini di 
mercato, abbiano rallentato e ridotto l’efficienza nell’uso dell’acqua sul 2023.

Fonte: Metsagroup Annual Report

Soglia ecologica: Il punto a partire dal quale un cambiamento 
relativamente modesto delle condizioni esterne provoca un 
rapido cambiamento in un ecosistema.

https://www.metsagroup.com/globalassets/metsa-group/documents/investors/financial-reporting/annual-reports/2023/metsa-group-annual-review-2023.pdf
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E3-4 – C onsumo idrico 

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Hydro_Annual Report

L'impresa comunica le informazioni sulle
proprie prestazioni connesse al consumo
idrico in relazione ai propri impatti, rischi e
opportunità rilevanti. L'informativa richiesta si
riferisce alle operazioni proprie e include:
a) il consumo idrico totale in m3;
b) il consumo idrico totale in m3 in zone a

rischio idrico, comprese quelle a elevato
stress idrico;

c) il volume totale di acqua riciclata e
riutilizzata in m3 :

d) il volume totale di acqua immagazzinata e
le relative variazioni in m3;

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

7

e) qualsiasi informazione contestuale necessaria in merito alle
lettere da a) a d), incluso sulla qualità e la quantità dell'acqua dei
bacini, sul modo in cui sono stati compilati i dati, come ad esempio le
norme, le metodologie e le ipotesi utilizzate, indicando anche se le
informazioni sono calcolate, stimate, modellate o derivate da
misurazioni dirette, e sull'approccio adottato al riguardo, come ad
esempio il ricorso a eventuali fattori settoriali specifici.

L'impresa fornisce informazioni sulla propria intensità idrica:
consumo idrico totale nelle operazioni proprie in m3 per milione di
EUR di ricavi netti.

L’impresa comunica le 
informazioni connesse al 
proprio consumo idrico
mediante la presente tabella.
Tale tabella è successivamente 
replicata per quanto riguarda 
le aree a stress idrico.
Inoltre, l’impresa fornisce 
informazioni sulla propria 
intensità idrica.

https://www.hydro.com/globalassets/06-investors/reports-and-presentations/annual-report/nhar23/integrated-annual-report-2023_eng.pdf


L’informativa include:
a) la quantificazione monetaria degli

effetti finanziari attesi prima di
prendere in considerazione le azioni
connesse alle acque e alle risorse
marine o, ove ciò non sia possibile senza
costi o sforzi indebiti, informazioni
qualitative. Per gli effetti finanziari
derivanti da opportunità, non è
necessaria una quantificazione se
darebbe origine a un'informativa non
conforme alle caratteristiche qualitative
delle informazioni;

b) una descrizione degli effetti presi in
considerazione, dei relativi impatti e
degli orizzonti temporali in cui è
probabile che si concretizzino; e

c) le ipotesi fondamentali utilizzate per
quantificare gli effetti finanziari attesi,
nonché le fonti e il livello di incertezza
connessi a tali ipotesi.
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E3-5 – Effetti finanziari attesi di impatti, rischi e opportunità legati alle 
acque e alle risorse marine
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

4

L'impresa comunica gli effetti finanziari
attesi di rischi e opportunità rilevanti
connessi alle acque e alle risorse marine.
Il presente obbligo di informativa serve a
illustrare quanto segue:
a) gli effetti finanziari attesi dovuti ai

rischi rilevanti derivanti dagli impatti e
dalle dipendenze connessi alle acque
e alle risorse marine e il modo in cui tali
rischi hanno (o si può ragionevolmente
prevedere che abbiano) un'influenza
rilevante sulla situazione patrimoniale-
finanziaria, sul risultato economico e sui
flussi finanziari dell'impresa nel breve,
medio e lungo periodo

b) gli effetti finanziari attesi dovuti alle
opportunità rilevanti connesse alle
acque e alle risorse marine.

Phase-in 

Nel primo anno in cui redige una
dichiarazione sulla sostenibilità
l'impresa può omettere le informazioni
prescritte dall'ESRS E3-5. Fatte salve le
informazioni sulle spese operative e in
conto capitale sostenute nel periodo di
riferimento in concomitanza con gli
incidenti e i depositi più importanti, nei
primi tre anni in cui redige una
dichiarazione sulla sostenibilità l'impresa
può conformarsi all'ESRS E3-5
comunicando soltanto informazioni
qualitative



ESRS E4:
Biodiversità ed ecosistemi
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E4 Biodiversità ed ecosistemi – Informazioni generali
OBIETTIVI

L’obiettivo dello standard è permettere ai fruitori del report di 
sostenibilità di comprendere: 
• Gli impatti dell’impresa sulla biodiversità e sugli ecosistemi
• Le azioni e i loro risultati per prevenire e mitigare impatti negativi, 

reali o potenziali e per proteggere e riqualificare ecosistemi e 
biodiversità

• I piani e la capacità di adattare il proprio business ai principi di (i) 
Rispetto dei confini planetari, (ii) Kunming-Montreal Global 
Biodiversity Framework, (iii) aspetti pertinenti della Strategia dell'UE 
sulla biodiversità per il 2030, iv) le direttive dell'UE Uccelli e Habitat, 
and v) la Marine Strategy Framework Directive

• La natura, il tipo e la misura di rischi ed opportunità materiali in 
relazione agli impatti e alle dipendenze della biodiversità e gli 
ecosistemi

• Gli effetti finanziari ai quali sarà sottoposta l’impresa 
Lo standard si riferisce agli habitat ed ecosistemi terrestri, d’acqua 
dolce e marini incluse le loro popolazioni di flora e fauna e la loro 
interazione con le persone indigene e le comunità interessate

Temi di sostenibilità trattati dai topical ESRS

Temi Sottotemi Sotto-sottotemi

Biodiversità 
ed ecosistemi

• Fattori di impatto 
diretto della 
perdita di 
biodiversità

• Cambiamenti climatici
• Cambiamento di uso del suolo, dell'acqua dolce 

e di suo del mare
• Sfruttamento diretto
• Specie esotiche invasive
• Inquinamento
• Altro

• Impatti sullo stato 
delle specie

• Dimensioni della popolazione di una specie
• Rischio di estinzione globale di una specie

• Impatti 
sull'estensione e 
sulla condizione 
degli ecosistemi

• Degrado del suolo
• Desertificazione 
• Impermeabilizzazione del suolo

• Impatti e 
dipendenze in 
termini di servizi 
ecosistemici 

E

E1 E2 E3 E4 E5

Nei primi due anni in cui redigono una dichiarazione sulla sostenibilità, le imprese o i gruppi che alla data di chiusura del bilancio non 
superano il numero medio di 750 impiegati durante l'esercizio finanziario (dove applicabile su base consolidata) possono omettere le 
informazioni oggetto di tutti gli obblighi di informativa di cui all'ESRS E4.

PHASE-IN 
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Introduzione dei concetti fondamentali

Ogni attività è caratterizzata da uno specifico ciclo produttivo. Per questo motivo 
ogni attività produce impatti differenti sul capitale naturale e sugli ecosistemi. 

In base alla posizione geografica in cui viene svolta un’attività si possono generare 
impatti sulla natura con gradi di intensità differenti.

Processi produttivi 

Localizzazione

Cambiamenti nello stato della natura prodotti dalle attività di un’organizzazione. 
Tali azioni possono alterare lo stato della natura e degli ecosistemi, 
compromettendo le sue funzioni.

Impatti 

Descrivono come le attività economiche e finanziarie dipendano dalla natura e 
dalle risorse naturali per operare, prosperare e creare valore.

Dipendenze 

Al fine di comprendere le peculiarità degli impatti connessi alla natura è utile fare riferimento ad alcuni concetti di 
base. Diversamente dagli impatti climatici, che riguardano un fenomeno generale e globale, gli impatti connessi alla 
natura si concentrano in maniera più specifica su precise aree naturali con caratteristiche peculiari. 

Una banca finanzia un'azienda operante nel 
settore agroalimentare localizzata in una 
zona fluviale a potenziale stress idrico. Se 
l’azienda adopera processi produttivi ad 
alto consumo d’acqua potrebbe generare 

impatti negativi nell’ecosistema, in termini di 
esaurimento delle risorse idriche. Tale 
fenomeno si ripercuote in un effetto 

finanziario negativo per l’azienda stessa che 
dipende dalla disponibilità di risorse idriche.

Per la banca finanziatrice tale dipendenza si 
traduce in un rischio finanziario legato al 

credito erogato. 

La carenza d’acqua può produrre ulteriori 
impatti negativi a cascata, ad esempio 
impattando le specie animali e le risorse 
naturali che compongono l’ecosistema 

locale.

Esempio

E

E1 E2 E3 E4 E5
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Introduzione ai rischi ed opportunità relativi alla natura

RISCHI: L'interazione delle dipendenze e degli impatti legati alla natura nel corso di diversi periodi di tempo 
può comportare una vulnerabilità nelle entrate e nei flussi di cassa. Questa vulnerabilità può trasmettersi in 
una più ampia gamma di rischi finanziari, inclusi i rischi di mercato, di credito e di liquidità.

La gestione aziendale per queste questioni, attraverso ad esempio la governance, la strategia e la gestione dei 
rischi, può dar luogo a rischi legati, ad esempio, alla svalutazione degli asset, alla resilienza della catena di 
approvvigionamento e ai cambiamenti delle richieste del mercato. Questi rischi all'interno delle 
organizzazioni si traducono in rischi finanziari.

OPPORTUNITA’: Le opportunità legate alla natura sono generate attraverso impatti e dipendenze dalla natura e 
possono manifestarsi:

• Quando le organizzazioni evitano, riducono, mitigano o gestiscono i rischi legati alla natura, ad esempio 
quelli legati alla perdita di natura e ai servizi ecosistemici di cui l'organizzazione e la società dipendono;

• Attraverso la trasformazione strategica dei modelli di business, dei prodotti, dei servizi, dei mercati e 
degli investimenti che lavorano attivamente per invertire la perdita di natura, inclusa la ripristinazione, la 
rigenerazione della natura e l'attuazione di soluzioni basate sulla natura.

E

E1 E2 E3 E4 E5



Framework internazionali - TN FD
Istituita in risposta alla necessità di incorporare gli impatti sull’ambiente delle decisioni finanziarie e aziendali, la TNFD (Taskforce on Nature-related Financial 
Disclosures) è un'iniziativa globale, sostenuta dai governi e guidata dal mercato e dalla scienza.
Il Framework TNFD intende infatti supportare le imprese nella gestione dei rischi e nel reporting relativi alla natura. La versione definitiva è stata pubblicata 
a settembre 2023. Il framework comprende: 
1. le Linee guida (contenente i concetti e le definizioni chiave basati sulla scienza) per aiutare i partecipanti al mercato a comprendere la natura, i rischi e le 

opportunità legati alla natura; 
2. le Raccomandazioni di divulgazione allineate all’approccio e al linguaggio della guida sul clima sviluppata dalla TCFD; 
3. una guida pratica sull’analisi dei rischi e delle opportunità legati alla natura.

68 Al presente link è disponibile la versione finale del framework TNFD.

E

E1 E2 E3 E4 E5

https://tnfd.global/publication/recommendations-of-the-taskforce-on-nature-related-financial-disclosures/
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Focus:  Approccio LEAP

Locate
Interfaccia con la Natura

Evaluate
Dipendenze & impatti

Assess
Rischi materiali e opportunità

Prepare
Per rispondere e segnalare

Coinvolgimento con gli stakeholders

L1) Business footprint
Dove sono le nostre risorse e operazioni 
dirette e le relative attività della catena del 
valore (upstream e downstream)?

L2) Interfaccia con la natura
Con quali biomi ed ecosistemi si 
interfacciano queste attività?

Qual è l'attuale integrità e importanza degli 
ecosistemi in ogni località?

L3) Identificazione della posizione 
prioritaria
In quali luoghi opera la nostra 
organizzazione e le sue catene del valore in 
ecosistemi ad alta integrità, aree di rapido 
declino dell'integrità dell'ecosistema, aree 
di elevata importanza per la biodiversità, 
aree di stress idrico e/o aree con potenziali 
dipendenze o impatti significativi?

L4) Identificazione del settore
Quali settori, business unit, catene del valore 
o asset class si interfacciano con la natura in 
questi luoghi prioritari?

E1) Identificazione degli asset ambientali 
e dei servizi ecosistemici rilevanti
Quali sono i nostri processi e le nostre 
attività aziendali in ogni sede prioritaria? Su 
quali asset ambientali e servizi ecosistemici 
abbiamo dipendenza o impatto in ogni 
località prioritaria?

E2) Identificazione delle dipendenze e 
degli impatti
Quali sono le nostre dipendenze e gli 
impatti legati alla natura sulla nostra attività 
in ogni location prioritaria?

E3) Analisi delle dipendenze
Qual è la dimensione e la scala delle nostre 
dipendenze dalla natura in ogni località 
prioritaria?

E4) Analisi di impatto
Qual è la dimensione e la scala dei nostri 
impatti sulla natura in ciascuna località 
prioritaria?

A1) Identificazione dei rischi e delle 
opportunità
Quali sono i rischi e le opportunità 
corrispondenti per la nostra attività?

A2) Mitigazione del rischio esistente e 
gestione del rischio e delle opportunità
Quali approcci esistenti di mitigazione del 
rischio e di gestione del rischio e delle 
opportunità stiamo già applicando?

A3) Ulteriore mitigazione del rischio e 
gestione del rischio e delle opportunità
Quali azioni aggiuntive di mitigazione del 
rischio e di gestione del rischio e delle 
opportunità dovremmo prendere in 
considerazione?

A4) Valutazione della materialità dei 
rischi e delle opportunità
Quali rischi e opportunità sono materiali e 
dovrebbero essere divulgati in linea con le 
raccomandazioni sulla divulgazione della 
TNFD?

P1) Strategia e allocazione delle risorse
Quali decisioni strategiche e di allocazione 
delle risorse dovrebbero essere prese a 
seguito di questa analisi?

P2) Misurazione della performance
Come fisseremo obiettivi e definiremo e 
misureremo i progressi?

P3) Reporting
Cosa divulgheremo in linea con le 
raccomandazioni sulla divulgazione della 
TNFD?

P4) Presentazione
Dove e come presentiamo le nostre 
comunicazioni relative alla natura?

Strategia e allocazione delle risorse

Azioni di disclosure

L'approccio LEAP, sviluppato dalla TNFD, per l’identificazione e la valutazione delle problematiche legate alla natura, è progettato per essere 
utilizzato da organizzazioni di tutte le dimensioni e in tutti i settori e aree geografiche. La metodologia prevede 4 «pilastri»:

TNFD - LEAP approach

E

E1 E2 E3 E4 E5

https://tnfd.global/publication/additional-guidance-on-assessment-of-nature-related-issues-the-leap-approach/
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8 Data requirement

E4-1 — Piano di transizione e attenzione alla 
biodiversità e agli ecosistemi nella strategia e nel 
modello aziendale

ESRS 2 SBM-3 – Impatti, rischi e opportunità 
rilevanti e loro interazione con la strategia e il 
modello aziendale

ESRS 2 IRO-1 — Descrizione dei processi per 
individuare e valutare gli impatti, i rischi e le 
opportunità rilevanti connessi alla biodiversità e 
agli ecosistemi

E4-2 — Politiche relative alla biodiversità e agli 
ecosistemi

E4-3 — Azioni e risorse relative alla biodiversità e 
agli ecosistemi

E4-4 — Obiettivi relativi alla biodiversità e agli 
ecosistemi

E4-5 — Metriche d'impatto relative ai cambiamenti 
della biodiversità e degli ecosistemi

E4-6 – Effetti finanziari attesi derivanti da rischi e 
opportunità connessi alla biodiversità e agli 
ecosistemi

ESRS E4 – Biodiversità ed ecosistemi:  Struttura dello standard

E

E1 E2 E3 E4 E5



L'impresa descrive la resilienza della
propria strategia e del proprio modello
aziendale in relazione alla biodiversità e
agli ecosistemi, comprendendo:
• una valutazione della resilienza della

strategia e del modello aziendale attuali
ai rischi fisici, di transizione e sistemici
legati alla biodiversità e agli ecosistemi;

• l'ambito di applicazione dell'analisi
della resilienza;

• le principali ipotesi formulate;
• gli orizzonti temporali utilizzati;
• i risultati dell'analisi della resilienza;
• il coinvolgimento dei portatori di

interesse.
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E4-1:  Piano di transizione e attenzione alla biodiversità e agli 
ecosistemi nella strategia e nel modello aziendale
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

6

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Metsä Group annual review 2023

L’impresa ha effettuato una valutazione circa gli impatti, i rischi e le 
opportunità in relazione alla biodiversità e agli ecosistemi. I risultati sono 
stati riportati all’interno della presente tabella, specificando inoltre le 
azioni e le misure messe in atto per la loro gestione.

E

E1 E2 E3 E4 E5

https://www.metsagroup.com/globalassets/metsa-group/documents/investors/financial-reporting/annual-reports/2023/metsa-group-annual-review-2023-printable.pdf


L'impresa comunica:
• un elenco dei siti rilevanti nelle

operazioni proprie, compresi i siti sotto
il suo controllo operativo, nei quali ha
individuato impatti sulla biodiversità e
sugli ecosistemi, specificando: le
attività che incidono negativamente, gli
impatti e le dipendenze individuati, e
le aree sensibili sotto il profilo della
biodiversità interessate;

• se ha individuato impatti negativi
rilevanti per quanto riguarda il degrado
del suolo, la desertificazione o
l'impermeabilizzazione del suolo;

• se le sue operazioni hanno effetti su
specie minacciate.
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ESRS 2 SBM-3:  Impatti, rischi e opportunità rilevanti e loro interazione 
con la strategia e il modello aziendale
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

6

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Ørsted annual report 2023

L’impresa comunica gli impatti 
e i rischi legati alla biodiversità 
ed agli ecosistemi identificati. 
Fornisce inoltre informazioni 
circa le attività che incidono 
negativamente e specifica 
impatti e rischi identificati.

L’impresa comunica 
informazioni relativamente alle 
specie minacciate, fornendo 
inoltre una suddivisione per 
ogni nazione in cui opera

L’impresa rende noto i siti di 
proprietà che risultano in 
prossimità di aree sensibili 
sotto il profilo della 
biodiversità. 

E

E1 E2 E3 E4 E5

https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C
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ESRS 2 IRO -1:  Descrizione dei processi per individuare e valutare gli impatti, i 
rischi e le opportunità rilevanti connessi alla biodiversità e agli ecosistemi
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

9

ESEMPLIFICATIVO

L'impresa descrive il processo per
individuare impatti, rischi, dipendenze e
opportunità rilevanti, includendo se e in
che modo:
• ha individuato e valutato gli impatti

sulla biodiversità e sugli ecosistemi nei
propri siti e lungo la catena del valore;

• ha individuato e valutato le dipendenze
dalla biodiversità, dagli ecosistemi e dai
relativi servizi nei propri siti e lungo la
catena del valore;

• ha individuato e valutato le opportunità
e i rischi fisici e di transizione in termini
di biodiversità ed ecosistemi;

• ha considerato i rischi sistemici;
• ha condotto consultazioni con le

comunità interessate sulle valutazioni
di sostenibilità delle risorse biologiche e
degli ecosistemi condivisi.

Inoltre l’impresa indica se almeno uno dei
suoi siti è ubicato all'interno o in
prossimità di aree sensibili sotto il profilo
della biodiversità e se le attività legate a
questi siti influiscono negativamente su tali
aree.

Per «rischi 
sistemici» si 
intendono rischi 
derivanti dal 
collasso del 
sistema nel suo 
insieme piuttosto 
che dal 
malfunzionamento 
delle singole parti.

Fonte: Allegato II –
Acronimi e glossario

I Requisiti Applicativi 
relativi al presente 
Obbligo di Informativa 
forniscono un esempio 
pratico per presentare 
la propria valutazione 
della rilevanza dei siti 
individuati in relazione 
ad impatti e 
dipendenze.

Fonte: Regolamento Delegato (UE) 2023/2772

Fase 1 Individuazione dei siti pertinenti per quanto 
riguarda l'interazione con la biodiversità e gli ecosistemi.

Fase 2 Analisi dei propri impatti e dipendenze, 
effettivi o potenziali, in termini di biodiversità ed 
ecosistemi per i siti pertinenti.

Fase 3 Valutazione dei rischi e delle opportunità 
rilevanti alla luce delle risultanze delle fasi 1 e 2,

I Requisiti Applicativi 
relativi al presente 
Obbligo di Informativa 
identificano le 3 fasi 
principali del processo, 
le quali sono in linea 
con l’approccio LEAP. 
Inoltre, suggeriscono 
una serie di 
azioni/considerazioni 
volontarie (MAY) per 
ogni fase.

E
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https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=OJ:L_202302772


L'impresa descrive se e in che modo le sue politiche:
• riguardano le questioni specificate nell'ambito

dell'ESRS E4 – RA.4 (es. desertificazione, specie
esotiche invasive);

• riguardano impatti, dipendenze, opportunità, rischi
fisici e di transizione rilevanti connessi alla
biodiversità e agli ecosistemi;

• favoriscono la tracciabilità di prodotti, componenti e
materie prime con impatti rilevanti sulla biodiversità e
sugli ecosistemi lungo la catena del valore;

• affrontano la produzione, l'approvvigionamento o il
consumo da ecosistemi;

• affrontano le conseguenze sociali degli impatti
connessi alla biodiversità e agli ecosistemi;

Nello specifico, l'impresa indica se ha adottato:
• una politica di protezione della biodiversità e degli

ecosistemi riguardante i siti operativi all'interno o in
prossimità di un'area sensibile sotto il profilo della
biodiversità;

• politiche o pratiche agricole/di utilizzo del suolo
sostenibili;

• politiche o pratiche di utilizzo del mare/degli oceani
sostenibili;

• politiche volte ad affrontare la deforestazione
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E4-2:  Politiche relative alla biodiversità e agli ecosistemi

Dettaglio del requisito

N. 
DATA
POINT

10

ESEMPLIFICATIVO

L’impresa descrive la sezione 
dedicata alla biodiversità all’interno 
della sua politica ambientale.
Nello specifico si tratta di una 
politica volta ad affrontare la 
deforestazione, nella quale viene 
trattata anche la tracciabilità dei 
prodotti mediante le certificazioni 
forestali PEFC e FSC.

Se non può divulgare le informazioni riguardanti le politiche e le azioni prescritte 
dall'ESRS pertinente, perché non ha adottato politiche e/o azioni in merito alla 
specifica questione di sostenibilità di cui trattasi, l'impresa ne dà comunicazione e 
indica le ragioni della mancata adozione di politiche e/o azioni. L'impresa può 
comunicare un termine entro il quale intende adottarle.

Fonte: Metsä Group annual review 2023

E

E1 E2 E3 E4 E5

https://www.metsagroup.com/globalassets/metsa-group/documents/investors/financial-reporting/annual-reports/2023/metsa-group-annual-review-2023-printable.pdf
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E4-3:  Azioni e risorse relative alla biodiversità e agli ecosistemi

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

5

L'impresa descrive le principali azioni
intraprese e pianificate che contribuiscono
al raggiungimento degli scopi e degli
obiettivi strategici connessi alla
biodiversità e agli ecosistemi, indicando:
• se ha fatto ricorso a compensazioni

della biodiversità nei suoi piani
d'azione. In caso affermativo, fornisce le
informazioni seguenti:

o l'obiettivo della compensazione
e gli indicatori fondamentali di
prestazione utilizzati;

o gli effetti finanziari (costi diretti e
indiretti) delle compensazioni
della biodiversità;

o una descrizione delle
compensazioni, compresa l'area,
il tipo, i criteri di qualità applicati
e le norme che le compensazioni
della biodiversità soddisfano.

• se e in che modo ha integrato le
conoscenze locali e indigene e le
soluzioni basate sulla natura nelle
azioni connesse alla biodiversità e agli
ecosistemi.

ESEMPLIFICATIVO

L'impresa descrive le principali 
azioni intraprese e pianificate che 
contribuiscono al raggiungimento 
degli obiettivi strategici connessi 
alla biodiversità e agli ecosistemi. 
In particolare, specifica che alcune 
di esse fanno parte delle «Misure 
di compensazione ecologica» 
adottate dall’impresa e ne 
descrive finalità ed obiettivo.

Se non può divulgare le informazioni riguardanti le politiche e le azioni prescritte 
dall'ESRS pertinente, perché non ha adottato politiche e/o azioni in merito alla 
specifica questione di sostenibilità di cui trattasi, l'impresa ne dà comunicazione e 
indica le ragioni della mancata adozione di politiche e/o azioni. L'impresa può 
comunicare un termine entro il quale intende adottarle.

Per «conoscenze 
locali e indigene» 
si intendono la 
comprensione, le 
competenze e le 
filosofie sviluppate 
da società con una 
lunga tradizione di 
interazione con il 
proprio ambiente 
naturale.

Fonte: RA 21

E

E1 E2 E3 E4 E5

Fonte: Ørsted Annual Report 2023

https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C


L'impresa comunica:
• se nella definizione degli obiettivi sono

state applicate le soglie ecologiche. In
caso affermativo, l’impresa precisa:

o le soglie ecologiche individuate e
la metodologia utilizzata a tal
fine;

o se le soglie sono specifiche per
l'entità e, in caso affermativo,
come sono state determinate;

o in che modo è attribuita
all'interno dell'impresa la
responsabilità del rispetto delle
soglie ecologiche individuate.

• se gli obiettivi sono in linea con il
Kunming-Montreal Global Biodiversity
Framework e altre politiche o
normative nazionali in materia di
biodiversità ed ecosistemi;

• il rapporto tra gli obiettivi e gli impatti,
le dipendenze, i rischi e le opportunità
connessi alla biodiversità e agli
ecosistemi che l'impresa ha individuato;

• l'ambito geografico degli obiettivi;
• a quale livello della gerarchia di

mitigazione è possibile ricondurre
l'obiettivo.76

E4-4:  O biettivi relativi alla biodiversità e agli ecosistemi

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

9

ESEMPLIFICATIVO

Se non ha fissato
alcun obiettivo
misurabile,
orientato ai risultati,
l’impresa può
divulgare se tali
obiettivi saranno
fissati e i termini per
la loro fissazione, o
le ragioni per cui
l’impresa non
prevede di fissarli.

Per «soglia ecologica» si 
intende il punto a partire 
dal quale un cambiamento 
relativamente modesto 
delle condizioni esterne 
provoca un rapido 
cambiamento in un 
ecosistema.

E

E1 E2 E3 E4 E5

L’impresa comunica i suoi 
obiettivi relativi alla 
biodiversità e agli ecosistemi 
fornendo informazioni relative 
ai progressi compiuti.
Inoltre, l’impresa descrive il 
collegamento tra gli obiettivi 
definiti e gli impatti, i rischi e le 
opportunità identificati.

Fonte: Metsä Group annual review 2023

https://www.metsagroup.com/globalassets/metsa-group/documents/investors/financial-reporting/annual-reports/2023/metsa-group-annual-review-2023-printable.pdf


L'impresa rende noto il numero e l'area
(in ettari) dei siti di proprietà, affittati o
gestiti all'interno o in prossimità di aree
sensibili sotto il profilo della
biodiversità.
Se giunge alla conclusione di contribuire
direttamente ai fattori di impatto del
cambiamento di uso del suolo, del
cambiamento di uso dell'acqua dolce e/o
del cambiamento di uso del mare,
l'impresa comunica le metriche
pertinenti.
Se giunge alla conclusione di contribuire
direttamente all'introduzione di specie
esotiche invasive, l'impresa indica le
metriche che usa per gestire i percorsi di
introduzione e diffusione di tali specie e i
relativi rischi.
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E4-5:  Metriche d'impatto relative ai cambiamenti della biodiversità e 
degli ecosistemi
Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

3

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Ørsted Annual Report 2023

L’impresa rende noto i siti di proprietà che risultano in prossimità di aree 
sensibili sotto il profilo della biodiversità. Tale valutazione è stata effettuata 
mediante lo strumento «Integrated Biodiversity Assessment Tool (IBAT)».

Per «area sensibile sotto 
il profilo della 
biodiversità» si intende: 
La rete Natura 2000 di 
aree protette, i siti del 
patrimonio mondiale 
dell'UNESCO e le 
principali aree di 
biodiversità, nonché altre 
aree protette di cui 
all'allegato II, appendice 
D, del regolamento 
delegato (UE) 2021/2139 
della Commissione.

E
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https://orstedcdn.azureedge.net/-/media/annual-report-2023/orsted-ar-2023.pdf?rev=526307f68e2047b3a1df8dd2cdf719ec&hash=E6069E12C1792AD620FA12898587394C


L'impresa rende noto:
• la quantificazione monetaria degli

effetti finanziari attesi prima di
prendere in considerazione le azioni
connesse alla biodiversità e agli
ecosistemi o, ove ciò non sia possibile
senza costi o sforzi indebiti, informazioni
qualitative;

• una descrizione degli effetti presi in
considerazione, degli impatti e delle
dipendenze a cui si riferiscono e degli
orizzonti temporali in cui è probabile
che si concretizzino;

• le ipotesi fondamentali utilizzate per
quantificare gli effetti finanziari attesi,
nonché le fonti e il livello di incertezza
di tali ipotesi
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E4-6:  Effetti finanziari attesi derivanti da rischi e opportunità rilevanti 
connessi alla biodiversità e agli ecosistemi

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

4

E

E1 E2 E3 E4 E5



ESRS E5:
Uso delle risorse ed economia circolare

79
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ESRS E5 - Uso delle risorse ed economia circolare:
Informazioni generali

OBIETTIVI

L’obiettivo dello standard è permettere agli utenti del report di sostenibilità di 
comprendere:
• Gli impatti dell’impresa sull’utilizzo di risorse, la loro efficienza, evitare il 

loro esaurimento e l’approvvigionamento sostenibile utilizzando risorse 
rinnovabili

• Le azioni e i loro risultati per prevenire e mitigare impatti negativi, reali o 
potenziali, derivanti dall’utilizzo di risorse, incluse le misure con l’obiettivo 
di scindere la crescita economica dall’utilizzo di risorse

• I piani e la capacità di adattare il proprio business ai principi di 
economia circolare

• La natura, il tipo e la misura di rischi ed opportunità materiali in 
relazione agli impatti e alle dipendenze dell’impresa

• Gli effetti finanziari ai quali sarà sottoposta l’impresa 

Questo standard si riferisce alle entrate di risorse, uscite di risorse, e rifiuti.

PUNTI DI ATTENZIONE

• Rendicontazione dettagliata sugli flussi in entrata e in uscita delle risorse
• Valutazione degli effetti finanziari derivanti dall'uso delle risorse e 

dall'IRO correlato all’economia circolare
• Riferimento al Regolamento sulla Tassonomia UE

Temi di sostenibilità trattati dai topical ESRS

Tema Sottotema Sotto-sottotema

Economia 
circolare

• Afflussi di risorse, 
compreso l'uso 
delle risorse

• Deflussi di risorse 
connessi a prodotti 
e servizi 

• Rifiuti

E
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ESRS E5 – Definizioni

Economia circolare
Sistema economico in cui il valore dei prodotti, dei materiali e delle altre risorse nell'economia è mantenuto il più a 
lungo possibile, migliorando l'efficienza d'uso nella produzione e nel consumo così da diminuire l'impatto ambientale 
e riducendo al minimo i rifiuti e il rilascio di sostanze pericolose in tutte le fasi del ciclo di vita, anche mediante 
l'applicazione della gerarchia dei rifiuti.

Flusso di risorse in entrata Risorse che entrano negli impianti dell'impresa.

Flusso di risorse in uscita Risorse che escono dagli impianti dell'impresa

Gerarchia dei rifiuti Ordine di priorità nella prevenzione e gestione dei rifiuti: i. prevenzione; ii. preparazione per il riutilizzo; iii. 
riciclaggio; iv. recupero di altro tipo (es. recupero di energia); e v. smaltimento

Gestione dei rifiuti Raccolta, trasporto, recupero e smaltimento dei rifiuti, compresi la supervisione di tali operazioni e gli interventi 
successivi alla chiusura dei siti di smaltimento nonché le operazioni effettuate in qualità di commercianti o intermediari

Incenerimento La combustione controllata di rifiuti ad alta temperatura, con o senza recupero di energia.

Materiali rinnovabili
Materiali provenienti da risorse rapidamente ricostituite mediante cicli ecologici o processi agricoli, in modo che i 
servizi forniti da queste e da altre risorse correlate non siano messi in pericolo e rimangano disponibili per la 
generazione successiva.

Principi dell'economia 
circolare

I principi dell'economia circolare europea sono: i. utilizzabilità; ii. riutilizzabilità; iii. riparabilità; iv. smontaggio; v. 
rifabbricazione o ricondizionamento; vi. riciclaggio; vii. reimmissione nel ciclo biologico; viii. altri potenziali modalità di 
ottimizzazione dell'uso del prodotto o del materiale.

Recupero
Qualsiasi operazione il cui principale risultato sia di permettere ai rifiuti di svolgere un ruolo utile sostituendo altri 
materiali che sarebbero stati altrimenti utilizzati per assolvere una particolare funzione, o di prepararli ad assolvere tale
funzione, all'interno dell'impianto o nell'economia in generale

Rifiuto pericoloso Rifiuto che presenta una o più caratteristiche pericolose di cui all'allegato III della Direttiva 2008/98/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio relativa ai rifiuti.
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7 Data requirement

ESRS 2 IRO-1 – Descrizione dei processi per individuare 
e valutare gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti 
connessi all'uso delle risorse e all'economia circolare

E5-1 – Politiche relative all'uso delle risorse e 
all'economia circolare

E5-2 – Azioni e risorse relative all'uso delle risorse e 
all'economia circolare

E5-3– Obiettivi relativi all'uso delle risorse e 
all'economia circolare

E5-4 – Flussi di risorse in entrata

E2-5 – Flussi di risorse in uscita

E2-6 – Effetti finanziari attesi derivanti da impatti, rischi 
e opportunità connessi all'uso delle risorse e 
all'economia circolare

Struttura dello standard
ESRS E5 - Uso delle risorse ed economia circolare
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L'impresa descrive il processo per individuare
gli impatti, i rischi e le opportunità rilevanti
connessi all'uso delle risorse e all'economia
circolare, in particolare per quanto riguarda i
flussi di risorse in entrata, i flussi di risorse
in uscita e i rifiuti, e rende noto:
a) Se e come ha analizzato i propri attivi e le
proprie attività al fine di individuare gli
impatti, i
rischi e le opportunità, effettivi e potenziali,
nelle operazioni proprie e nella sua
catena del valore a monte e a valle, e, in caso
affermativo, le metodologie, le ipotesi e
gli strumenti utilizzati nell'analisi;
b) Se e come ha condotto consultazioni, in
particolare con le comunità interessate.

ESRS 2 IRO  1:  Descrizione dei processi per individuare e valutare gli 
impatti, i rischi e le opportunità rilevanti connessi all'uso delle risorse e 
all'economia circolare

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

8

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Lamor_Annual_Report

L’impresa indica gli ESRS topic materiali 
e per ogni topic materiale descrive se 
l’impatto generato è positivo o 
negativo, effettivo o potenziale. 
Inoltre per ogni impatto specifica 
l’orizzonte temporale e le fasi coinvolte 
della catena del valore. 
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https://lamor-servd.files.svdcdn.com/production/general/IR/Raportit-ja-esitykset/Lamor_AnnualReport_2023.pdf?dm=1709640794


E5-1:  Politiche relative all'uso delle risorse e all'economia circolare

L'impresa descrive le politiche che ha adottato per gestire i propri impatti, rischi e 
opportunità rilevanti connessi all'uso delle risorse e all'economia circolare.

Con riferimento alle operazioni proprie e alla catena del valore a monte e a valle, l'impresa
indica se e come le sue politiche trattano i seguenti aspetti, ove rilevanti:
a) abbandono progressivo dell'uso di risorse vergini, compreso il conseguente
aumento dell'uso di risorse secondarie (riciclate);
b) approvvigionamento e uso sostenibili delle risorse rinnovabili.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

5

L’ESRS 2 (paragrafo 62) specifica 
che «se non può divulgare le 
informazioni riguardanti le 
politiche e le azioni prescritte 
dall'ESRS pertinente, perché non 
ha adottato politiche e/o azioni in 
merito alla specifica questione di 
sostenibilità di cui trattasi, 
l'impresa ne dà comunicazione e 
indica le ragioni della mancata 
adozione di politiche e/o azioni. 
L'impresa può comunicare un 
termine entro il quale intende 
adottarle.»

ESEMPLIFICATIVO

L’impresa indica le politiche utilizzate 
per gestire le tematiche di 
sostenibilità materiali. L’impresa  
specifica la pagina della politica in 
cui le tematica sono trattate. 

Fonte: Trelleborg-annual-report-2023
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https://storage.mfn.se/17cc2eb7-a8c0-4a42-a78c-e7820de5ac9c/trelleborg-annual-report-2023.pdf


E5-2:  Azioni e risorse relative all'uso delle risorse e all'economia 
circolare

L'impresa indica le proprie azioni connesse all'uso delle risorse e 
all'economia circolare, nonché le risorse destinate alla loro 
attuazione.

L'impresa può precisare se e in che modo un'azione e le risorse 
riguardano:

a) livelli più elevati di efficienza delle risorse nell'uso dei materiali
tecnici e biologici e dell'acqua, in particolare in relazione alle materie
prime critiche e alle terre rare elencate nel sistema di informazione sulle
materie prime;
b) tassi più elevati di utilizzo di materie prime secondarie (materiali
riciclati);
c) l'applicazione della progettazione circolare, con conseguente
aumento della durabilità dei prodotti e ottimizzazione dell'uso, nonché
tassi più elevati di: riutilizzo, riparazione, ricondizionamento,
rifabbricazione, cambio di destinazione e riciclaggio;
d) applicazione di pratiche aziendali circolari quali:
i) azioni per mantenere il valore
ii) azioni di massimizzazione del valore
iii) iii) azioni a fine vita
iv) iv) azioni di efficienza dei sistemi;
e) azioni intraprese per prevenire la produzione di rifiuti nella catena del
valore a monte e a valle dell'impresa;
f) ottimizzazione della gestione dei rifiuti in linea con la gerarchia dei
rifiuti.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

11

ESEMPLIFICATIVO
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L’impresa rende note le proprie 
azioni mirate alla gestione 
responsabile delle risorse e 
legate alle pratiche di circular
economy.
Nello specifico, tali azioni si legano 
a E1, E3, E4 e G1. 

Fonte: Metsagroup Annual Report

L’ESRS 2 (paragrafo 
62) specifica che «se 
non può divulgare le 
informazioni 
riguardanti le 
politiche e le azioni 
prescritte dall'ESRS 
pertinente, perché 
non ha adottato 
politiche e/o azioni in 
merito alla specifica 
questione di 
sostenibilità di cui 
trattasi, l'impresa ne 
dà comunicazione e 
indica le ragioni della 
mancata adozione di 
politiche e/o azioni. 
L'impresa può 
comunicare un 
termine entro il quale 
intende adottarle.»

https://www.metsagroup.com/globalassets/metsa-group/documents/investors/financial-reporting/annual-reports/2023/metsa-group-annual-review-2023.pdf


E5-3:  O biettivi relativi all'uso delle risorse e all'economia circolare

L'impresa indica gli obiettivi connessi all'uso delle risorse e all'economia circolare
che ha fissato.
L’impresa indica se e in che modo gli obiettivi dell'impresa sono connessi ai flussi di
risorse in entrata e in uscita, compresi i rifiuti e i prodotti e i materiali, e più
specificamente:
a) l’aumento della progettazione circolare dei prodotti (compresa, ad esempio, la
progettazione per la durabilità, lo smantellamento, la riparabilità, la riciclabilità, ecc.);
b) l'aumento del tasso di utilizzo circolare dei materiali;
c) la riduzione al minimo delle materie prime primarie;
d) l'approvvigionamento e l'uso sostenibili (in linea con il principio dell'uso a cascata)
delle risorse rinnovabili;
e) la gestione dei rifiuti, compresa la preparazione per un trattamento adeguato; e
f) altre questioni relative all'uso delle risorse o all'economia circolare.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

14

Se non ha fissato alcun obiettivo
misurabile, orientato ai risultati,
l’impresa può divulgare se tali
obiettivi saranno fissati e i termini
per la loro fissazione, o le ragioni
per cui l’impresa non prevede di
fissarli.
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ESEMPLIFICATIVO
L’impresa definisce per ogni standard tematico 
materiale: 
• Gli obiettivi fissati
• I KPI associati agli obiettivi
• I risultati raggiunti, relativamente agli obiettivi, 

nell’anno di rendicontazione
• Gli orizzonti temporali per la realizzazione degli 

obiettivi

Fonte: Lamor_Annual_Report

https://lamor-servd.files.svdcdn.com/production/general/IR/Raportit-ja-esitykset/Lamor_AnnualReport_2023.pdf?dm=1709640794


E5-4 – Flussi di risorse in entrata

ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Metsagroup Annual Report

L'impresa comunica le seguenti informazioni sui
materiali utilizzati per fabbricare prodotti e offrire
servizi durante il periodo di riferimento, in tonnellate
o chilogrammi:
a) il peso totale complessivo dei prodotti e dei
materiali tecnici e biologici utilizzati durante il
periodo di riferimento;
b) la percentuale di materiali biologici (e
biocarburanti utilizzati a fini non energetici) usati
dall'impresa per fabbricare prodotti e offrire servizi
(compresi gli imballaggi) che provengono da una
filiera sostenibile, con le informazioni sul sistema di
certificazione utilizzato e sull'applicazione del
principio dell'uso a cascata; e
c) il peso, in valore assoluto e in percentuale, dei
componenti secondari riutilizzati o riciclati e dei
prodotti e dei materiali intermedi secondari utilizzati
dall'impresa per i suoi prodotti e servizi (compresi
gli imballaggi).
L'impresa fornisce informazioni sulle metodologie
utilizzate per calcolare i dati e precisa se i dati
provengano da misurazioni dirette o stime,
indicando le ipotesi fondamentali utilizzate.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

8
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https://www.metsagroup.com/globalassets/metsa-group/documents/investors/financial-reporting/annual-reports/2023/metsa-group-annual-review-2023.pdf


E5-5 – Flussi di risorse in uscita

Prodotti e materiali:
L'impresa fornisce una descrizione dei principali prodotti e materiali provenienti dal proprio processo di produzione e progettati 
secondo principi circolari, tra cui durabilità, riutilizzabilità, riparabilità, smontaggio, rifabbricazione, ricondizionamento, 
riciclaggio, rimessa in circolo attraverso il ciclo biologico o ottimizzazione dell'uso del prodotto o del materiale attraverso altri 
modelli aziendali circolari. 
Le imprese con flussi in uscita rilevanti indicano:
a) la durabilità prevista dei prodotti immessi sul mercato, rispetto alla media dell'industria per ciascun gruppo di prodotti;
b) la riparabilità dei prodotti, utilizzando, ove possibile, un sistema di punteggio consolidato;
c) il tasso di contenuto riciclabile nei prodotti e nel loro imballaggio.
Rifiuti:
L'impresa comunica le informazioni seguenti sulla quantità totale dei rifiuti prodotti dalle operazioni proprie nel periodo di
riferimento, in tonnellate o chilogrammi:
a) la quantità totale di rifiuti prodotti;
b) la quantità totale, in peso, di rifiuti non destinati allo smaltimento, distinguendo tra rifiuti pericolosi e non pericolosi e tra i

seguenti tipi di operazioni di recupero:
i. preparazione per il riutilizzo; ii. riciclaggio; e iii. altre operazioni di recupero;

c) la quantità, in peso, di rifiuti destinati allo smaltimento per tipo di trattamento e la somma totale di tutti e tre i tipi,
distinguendo tra rifiuti pericolosi e rifiuti non pericolosi. I tipi di trattamento dei rifiuti da indicare sono i seguenti:

i. incenerimento; ii. smaltimento in discarica; e iii. altre operazioni di smaltimento; d) la quantità totale e la percentuale di
rifiuti non riciclati.

Nell'indicare la composizione dei rifiuti, l'impresa precisa:
a) i flussi di rifiuti pertinenti al suo settore o alle sue attività (ad esempio, sterili per le imprese nel settore minerario, rifiuti
elettronici per le imprese nel settore dell'elettronica di consumo o rifiuti alimentari per le imprese nel settore agricolo o ricettivo);
b) i materiali presenti nei rifiuti (ad esempio, biomassa, metalli, minerali non metallici, plastica, tessili, materie prime critiche e
terre rare).
L'impresa indica inoltre la quantità totale di rifiuti pericolosi e di rifiuti radioattivi da essa prodotti.

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

32
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E5-5 – Esempio
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ESEMPLIFICATIVO

Fonte: Metsagroup Annual Report
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L’informativa include:
a) la quantificazione monetaria degli effetti

finanziari attesi prima di prendere in
considerazione le azioni connesse
all'uso delle risorse e all'economia
circolare o, ove ciò non sia possibile
senza costi o sforzi indebiti, informazioni
qualitative. Per gli effetti finanziari
derivanti da opportunità rilevanti, non è
necessaria una quantificazione se
darebbe origine a un'informativa non
conforme alle caratteristiche qualitative
delle informazioni.

b) una descrizione degli effetti presi in
considerazione, dei relativi impatti e
degli orizzonti temporali in cui è
probabile che si concretizzino; e

c) le ipotesi fondamentali utilizzate per
quantificare gli effetti finanziari attesi,
nonché le fonti e il livello di incertezza
connessi a tali ipotesi.

E5-6 – Effetti finanziari attesi derivanti da impatti, rischi e opportunità 
connessi all'uso delle risorse e all'economia circolare

Dettaglio del requisito

N. DATAPOINT

6

L'impresa comunica gli effetti finanziari
attesi di rischi e opportunità rilevanti
connessi all’uso delle risorse e
all’economia circolare.
Il presente obbligo di informativa serve a
illustrare quanto segue:
a) effetti finanziari attesi dovuti a rischi
rilevanti derivanti da impatti e
dipendenze rilevanti connessi all'uso
delle risorse e all'economia circolare e al
modo in cui tali rischi hanno (o si può
ragionevolmente prevedere che abbiano)
un'influenza rilevante sulla situazione
patrimoniale-finanziaria, sul risultato
economico e sui flussi finanziari
dell'impresa a breve, medio e lungo
termine; e
b) gli effetti finanziari attesi dovuti a
opportunità rilevanti connesse all'uso
delle risorse e all'economia circolare.

Phase-in 

Nel primo anno in cui redige una
dichiarazione sulla sostenibilità
l'impresa può omettere le informazioni
prescritte dall'ESRS E5-6. Fatte salve le
informazioni sulle spese operative e in
conto capitale sostenute nel periodo di
riferimento in concomitanza con gli
incidenti e i depositi più importanti, nei
primi tre anni in cui redige una
dichiarazione sulla sostenibilità l'impresa
può conformarsi all'ESRS E5-6
comunicando soltanto informazioni
qualitative

90



91

O ra tocca a te…

2. Rispondi alla domanda

• Quanto ritieni siano rilevanti le tematiche 
per la tua organizzazione? Ordina gli 
standard dal più rilevante al meno rilevante
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• Introduzione e decreto di recepimento 

nazionale a cura di Legacoop 

• Gli standard ambientali: 

• La struttura degli standard 

• Lo standard ESRS E1: gli obblighi di 

informativa connessi al cambiamento climatico

• Gli altri standard ambientali: ESRS E2, E3, E4, 

E5

• Q&A
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